Nelle Provincis del Regno con voglia: tar 
piziale ilfrancato diretto “lla detta Tibo- 
‘grafia 6 dai principali Libiùi. — na 
Regno, alle Direzioni postali. 


Lé nasocizzioni hanno principi col 1° 
dl’ogni mese. 


Ku 


eni. ia LA 12 
Per le Provincie del Ragno . . { Conipresì i Rendiconti |] » 4 13 
fivizzara. . «ca n + + + + + { ufficiali del Parlamento ) » 58 s 17 
Roma (franco ai confini). :. . . » 5 n 15 


PARTE UFFICIALE 


di Il niibirò iaia raccolta ufficiale delle 
leggi' 6 dei decreti del Regno Gohdiene l veguotita 
d 1; 
VITTORIO EMANUELE Il 
FIR SRASIA DI Bio x #TA votbrrrA parta wazioNE 


Ù D'ITÀLIA 
Visto lark, 8 del regolamento doganale 11 
settembre 1862 e i Reali decreti 2è marzo 1865, 
“h* 2237, 10 dicembre detto anno, 


luglio ultimo, n° 8104; 


ù SALZETTA 


\ 


n° 2750, e 25 | 


Visto. il decreto Luogoterienziale 10 ‘olio | mons. 


‘A o., n° 3264; 

. Bulla proposizione del ministro delle finanze; 

| Abbiamo decretato è dearetiamo : 

1. Sono approvate le variazioni nell’ordi- 
‘namento e nella classificazione delle doganò ‘e 
‘ nel relativo rgolo organico, le quali risultano 
dall'nnessa tabella, vista d'ordine Nostro dal 

ministro delle fn 

Art. 2. Ques Variazioni avranno effettò <0 
> aickmbre prossitto. 

Ordiniamo c che il presente decreto, ‘munito del 
«migillo dello Stato, sia inserto nella ‘raccolta if 
ficiale delle leggi ‘e dei deoreti del Regno d'T- 
talia, mandaridò a'‘chiunque spetti di daservarlo 
è ‘di farlo osservare. 
| Dato a Venezia, addì 12 novembre 1866. 

È ; VITTORIO EMANURLE 
i A, Scuosa. 


TABELLA delle modificazioni alla ione 
edall’ordinamento delle dogane cd alla pianta 
‘ ‘organica delle medesime. ’’ 


Direzione di Ancona. 


La dogana di Scandriglia è tramutata in Sorci 
‘6 ne prende il nome. 

La indennità per spese d'uffizio della dogana 
ivo Correse è ‘aumentata di altro wonilà 


La sezione alla ferrovia della ten pin d'An- 
cona è hoppressa col relativo 
ga di un ricevitore di VII* c 

fuè ‘commessi 6d m ‘gente st 

Alla dogana ‘di Nàtni sònò peria PROTO 
toré ed'n commesso. 

Direzione di Bélogna. 


_ La dogana di I° ordine, II° classe, di Pontéla= 
è ridotta al II° ordine, I° classe, cd find: 

1 Ricevitore di V* classe ; 

A Veditori;. 


La sezione della dogana di Ravenna detta del 
Candiano è sonpieala 01 Yélativo personale di 
un veditore e di un commesso. 

È tolto un agente subalterno alla dogana di 

renna. 

Le spese d'ufficio sério ridotte a lire 200 per 
la dogana di Pontelagoscuro, ed a 700 per quella 
di Rarenna. 

Direzione di Brescia. 


La dogana di I° ordine, III* classe di Desen- 
zano è ridotta al II° ordine, I° classe, ed avrà: 
1 Ricevitore di V* classe; 
1 Veditòre; 
2 Commessi; 
1 Agente subalterno. 
Sono levati Salerano | i LprS delle sop- 
presse dogane di Ligaia, M Bor- 
ghetto, Goito, Castellucchio DIRO posto di osser- 
vazione a Pozzariello, Cà Basse, S. Lorenzo e 
‘oce d'Oglio, nunchè quel “della soppressa se- 
zione alla stazione ferroviaria di Debenzàno,* 
Boppresso il posto ‘di ricevitore di VIT 
classe della dogana ‘di Salò, e dello suo funzioni 
è incaricato quel magazziniere di vendita di ge- 
neri di privativa, al quale perciò spetterà il 
ore stipendio di lire 200. 
pupa dogana di Limone S. Giovanni è aggiunto 
tn commesso. 
Le spese d’uffizio per la digana di Desenzand 
sùl Lago sono ridotte a lire 200. 
Direzione di Catania. 


Le spese d'ufficio della dogana di Riposto sono 

aumentato da lire 60 A 90. 
Direzione di Como. 

La sezione di Monte Spluga è soppressa col 
commesso. 

La dogana di Campodolcino è trasferita a 
Monte Spluga e ne assume il nome. Le speso di 
uffizio soh portate da lire 600 a lire 800. 

È ristabilita la doganadi II° ordine, IV* classe, 
di Brusimpiano con un ricevitore di VIII* classe 
e con la indennità di lire 60 per spese d’uffizio. 

Direzione di Firenze. 

È soppressa la sezione doganale alla stazione 
ferroviaria di Firenze e ne è tolto il ricevitore 
di V* classe. Il rimanente del personale è con- 
centrato nella dogana di Firenze. 

Direzione di Foggia. 
La dogana di Termoli è affiliata alla princi- 


ho di Rodi per le operazioni di tassa, conta- 
ilità e statistica. 


{| 


ei 


Act 5. I Nostro migiatro guardasi. _ 
gi ici ita vicino" dl prevent 
‘Ordiniamiò ‘he 1 fr Festetd, dt 


‘ael'eigiilo dello Stato, sia iziserto nella raccolta ? 
‘ufficiale dello leggi cre peri dios | 


Direzione di Genova. 
Aîla diga di I° ordite, I° classe, ‘aperta è 


unta 
Pre un ricevitore di VII* classe. 


Le spese d’offizio della dogana di Spezia sonò 


aumentate di altre annue lire 40. 


u Rie lelle merci nei magazzini 


privata, a re pei 
pra, 16 ottobre 1862 autorizza la dogana di 


Voltri, è esteso a ferri di prima fabbricazione. 
Direzione di Lecce. 
È soppressa la dogana di San Cataldo. 
Direzione di Livorno. 


Alia dogana di Viareg ‘tolti dus'comm- 
logana egizio sorio a di 


messi. Un commesso è aggiunfo alla do 


n di Cecina èridotta dalla INT* class 
alla. mv * ordine, con un ricevitore di VIII* 
Direzione di Messina, - 
È soppressh 1h'dogatia fli Bròlo. - 
"Direzione di Modena. 


Sono levati dall" ‘i posti che vostitui- 
elle oppresso dogane arca 


. Direzione di'Oneglià. — 
SU veditore è aggiunto alla dogana di Ban 


Direzione di Orbetello. NE: 


Alla dogana di Torricella è ‘aggiunta li he- 
zione di Bàh Ban Uascianò de’ Bagni, ed aumefitata 
gni per tipese d'uffizio da 


Direzione di Palermo. 


î glio rist toa ‘unà dogana di 
© classe; vi un ricevitore 

È clakes con la indennità di annue lire 40 
Der spese d'uffizio. 

lla dogana di Palermo sono aggiunti duò 
coi e ele l'uno de o, Ta so 

0 aumentate 

Sl pier pertanto nella ‘pianta organica 


50 Di nici di I classe, - 


sd îl:. «ia. <+di II: vid. i) 
«a 15. it dilVv ia 
» ‘49 id. "divi 1d 
id diva ia 
» 136. id. di VIN ia. 
» 19 Magazzinieri delle privative di mM 
classe con incarico di ricevitore 
2 doganale. 
è Ga dui 


> i Commissari allo dichiarazioni di I 
classe, 


» 151 Veditori di IV classe. 
» 849 Commessi di III ‘classe. 
» 107 Apeiti span i Velate. 
» o, Visitatrici di Ni classe. 
Visto d'ordine di 8. N 
Il ministro delle finanze 
A. ScuaLosa, 


Slutdhro 8887 della rutedltà fetale delle 
bei eg decreti del Regno contiene 2 seguente 


VITTORIO EMANUELE Il 
a FIA GRASIA DI BIO X PER VOLONTÀ DELLA BARIONA 
PE D'ITALIA 


Visto l'articolo 18 dello Statuto; 

Visti i Nostri decreti del 26 settembre 1860, 
nè 2814, 6 Iò gentiaio 1861, n° 4608, noù che 
l'annessovi regolamento ; 

Sulla proposizione del Nostro guardasigilli, 
ministro di grazia ‘e ‘giustizia è def culti; 

Sentitò i Coniglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Gli economati generali dei benefizi va- 
cabti dsistenti în Parma e in Médena rirhatrantiò 
soppressi a datare dal 1° di gennaio prossimo 
venturo 1867. 

Collo stesso giorno le attribuzioni esercitate 
dall’economato generale di Parma passerititò 
All'ecbtioiiato Gdnerale ùi Milatio, e quelle elbr- 
citate dall’economato generale di Modena pas- 
seranno all’economato generale di Bologna. 

Art. 2. Le attività è gli oneri propri di cia- 
fcheduno dei due economati soppressi | saranno 
devoluti all’altro economato Al quale rispettiva» 
tiiente si devolvono le attnbuzioni. 

Art. 3. La pianta personale degli economati. 
generali di Milano e di Bologna ed i relativi 
stipevdi foto determinati nell’antvssa tabella 
A d’ordiue Nostro dal ininistro guardasi- 


Agli impiegati degli economati generali me- 
desimi, alle loro vedove ed ai loro figli sorio ape 
plicabil le disposizioni delle leggi genetàli shlle 

isponibilità, aspettative, pensioni, e sulle rite- 
pute stabilite per gl: impiegati dello Stato. Il 
carico degli assegni relativi e l'introito delle ri- 
tenute è deroluto nila cassa degli ecohomati 
medosfhi. 

Art. 4. Nelle provincie parmensi © modentai 
sono mantenute, finchè non sia altrimenti prov- 
veduto, tutte le norme e pratiche che vi sono 
ittualmiehte în vigore circa all'ittministrazionie 
e devoluzione déi frutti dei benefiz Wicknti. 


tra sezione detta di San Bartoloniéo 


Meaica: 


der 


A a 2 e MA 


< 4 


sì PusBLIOA fre! 1 Si "a pics 


Dato in Firenze, addì 22'hovembre 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
FI Bonsarri 


vacduti ih Milahb: 


Denominazione degli impiegati 
:1 Econòmo generale, .;.0:....L. 7,000 
1 Segretario di 1° classe... ..... » 83,500 
1 Sigritaio di 2° cliule..; .....» 8,000 
Î Tassiero. ......c.......» 2,800 
1 Contabile. .... novrrs so. 2,500 
2 Vicesegretari a 2,200 1 .....'.» -4,400 
1 Cotinessu‘di 1° ‘cinte... .....> 1,800 
1 ‘Cdinziesio di 9» il 'i..... è 1,500 
1 Cornmesso di 3° fd. ,......» 1,200 
das re 
10 L. 27,700 
1 Uscioro ....1.. tic... 900 
‘’Inserviente ....... tree...» 700 
12 Complessivò. . L. 49,800 


Tabella della pianta del personale e degli sti- 
pendi dell'Economato generale dei benefici 
vacanti în Bologna. > 

Denotzinazione degli iniplogati 

1 Economò gi fignérale. . si... 

1 Segrelatio di 1° ..» 8,500 
2 Segretari di 2° classe 215,000 +-+. 6,000 
1 Cassiere (1) RIIGICIOA SOCIO ‘8,000 

“1 Vicesegretario di 1° Wsste. Wi: "è ‘9,506 
1 Videsegretariò di 2° clatst.. ...» 2,200 
1 Primo vommesso (2). c0rer0,d 2,000 
1 Commesso di 1° classe. . 1,800 
1 Commesso di 2° classe .; -../» 1,500 
2 Commessi di 8° classe a 1,200 .. » 2,400 


Stipendio 
.L 5,000 


<.- 


12 L. 80,900 
1 Portiere. .../.......0.% » 900 
1 Insérvisnto ............, » 70 

ri Complessivo. . L. 39,500 

Spese d’uffizio ..... » 4,000 

Somili totale... . » 96,500 
ur Vito d'brdizte di $ 

ID viinietro di | asia è ghistitia 6 dei cutià 


ui GRGarTI. 


(1) Il Cassiere dovrà prestar cautione, 

(2) Lo stipendio del 1° Commesso si ‘accresce di 
L 200 per ogni cinque anti di servikio, na non po- 
trà diventare PRREOS ATA 2,600. 


alal deo "dat 28 noveinbre ultimo 
barone e aa Colletta, ufficiale . ico di 
2 rabgo [el disciolto. dicastero . di pia 
Industria e commercio di Napoli in disponibi- 
lità, venne collocato a riposo, a contare dal 
4° dicembre corrente, ed ammesso 4 far valere i 
titoli alla pensione. 


ped) 


Il numero 3339 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decrets del Regno contiene il car) 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE u 
PRR GRAZIA DI DIO B PRR VOLORTÀ DELLA sazio 
RE D'ITALIA » 

Visti gli articoli 18, 14 e 86 della legge 20 
Inrzo 1865, n° 2248, allevato F; 

Vista la ‘deliberazione “del Conkigtio | provin- 
ciale di Sassari del 25 settembre ultimo scorso 
sulla classificazione delle strade provinciali stor- 
reuti în quella provincia; 

Visto l'elenco delle strade niedesizio pubbli- 
cato în tutti i comuni della provincia stessà 
senza che sia insorta alcuna opposizione, come 
risulta dalla nota della prefettusa del 3 corrente 
novembre; 

Visto l’arvisò emesso dal Contiglio superiore 
dei lavori pubblica in adunanza del 14 di questo 
mese; 

Abbiamo decretato e decrétiatno : 

Articolo unico. Sono dichiarate provinciali fe 
strade descritte, nell’ elenco sovraindicato, il 
qualé, estratto dalla succitata deliberazione, e 
visto d'ordine Nostro dal ministro dei lavori 
pubblici, resterà ammesso al presente decreto. 

Ordiniamo che ìl presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
tiihridando a chiunque spetti di osservarlo e di 
fatto 'bssérvàte, 

Dato a Firenze, addì 22 novembre 1866 

YPPTORIÒ EMANUELE, 


$. Facts. 


Tabella della pianta del personale e degli eti- | 
pendi dell’ Economato generale dei benefisi 


I 
Stipendio | 


Aud izriità. 
OE 


n pred 5, 


2 | pa Nogro a Lahustt (per Ia parte | Cdisincta all'estremità della città 21 
giù sistemata). 


Firenze, addi 22 novembre 1656. 


hi per i glo giornale sen 1 
DR SRI] Lala ec 


Prinolpia all'estremità della città di. 


della trada da Alghero a ‘l'erra- 
nova presso la cantoniera di Sca- 
lacavalli. 


daino del comune di Mamolada, 


N° 998 


Le inserzioni giudiziario 25 centeini 
Trib 0 spazio di linca. + 
Pie tifetcioni BO cea: per tsia'a 

spazio di linea. 
D prezzo dell natocizioni ed siti 
deve tiaere anticipato. 


‘Anno 
L. 82 


ELENCO ‘dello airad giradlo-provisciali di Sassari dichiarato vii cen Reglo dee 1a in da di ep 


LIMITE 


DI CADUNA STRADA 


DoS 


anvrati 
© ATTRAVERSATI 


DIS 


Nessano. 


e termina all' incontro 


Nessuno, 
e termina al principio del- a ’ 


Visto d'ointine di S. M. i 
a ini l 


si 


‘ PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, AECBEZA 
E COMMERCI 


Ò. 


(Atto di trasferimento di privativa ‘industriale. 
Pursso LA pitrioite criinane Dei DERsto FERBLICO 
Tustriale per un tròvato il'cui titolo è: Nowréas | 


procédé pour Veziralion du'soufre des mind! 
rais des sorfatares et pour la ion du- 
‘Rit, con'atto'di procura ‘in ‘data E 
gio 1866, ‘debitamente registrata e zata, 

facoltà le più ampie ed pri ira 
telo. Emilio cromia Parel ‘tanto di Alienare, 
che di lepre in società con altre benerise 
avrai 8 PL sita © l'esercizio di delta ‘pri- 
vativa industrial 

quindi: alla surriferita procura e fa- 

coltà ricevute con scrittura privata in data Mi- 
lano 5 ottobre 1866, stata debitamente 
strata al vol. 48, foi. 832, n° 14,256 dell'afficio 
Regio e éol pagamento di lire 114 40, esso '$i- 
gnor Emilio Thomas-Pàyen Addivenne coî ti. 
: di Verona) di Gritti di MG- 

di Milanò Î'qalos con- 
"attimi ta 
sotto le tono epr pe 
tura, egli a comune la proprietà della 
rimdta corista la quale cieco 23 mag. 
gio 1865, vol. 6, n° 128, per un rv opt pu 
lungata "din ‘Altro annò bon Attestato 
giugno 1868, ‘vol. 6, n° 492. 

La Società a cui furono trasferiti i diritti della 

Di Thomas, assubse quindi il titolo di 
at à privilegiata ai l'estrazione degli zolfi 
dltalia dai loro minerali. 


L'attò di trasferimento ‘in parola venzi 
vuto dalla segreteria della firefettara di pa 
| E prg al vol, 1, n° 5 


del registro 
Miniace adi 7 di 7 ‘dicembre 1866. i 
Ii direttore della Divisione del commer co 
i SC MARRTRE: 


cassa cavrRAni DEI DEPG DEPOSITI E DEI sustm > 


DEI REGNO D'ITALIA, 
| (Zersa pubblicazione) . 
‘Overentemente al disposto Arliooli 178 
© 179 del regòlantento pito dei del i tà 
e prestiti, rat ia 25 agosto 
1663, n° 1444, 'si notifica per norma di chi possa 
‘avervi în interòsse, chi essendo stato :denunziato, 
sasa etrinite moti della dichia 

one spedi An 

zione della Cassa dei sposti e preatiti di Pa» 

lecmo, ‘ne sarà rilasciato il duplitato apper 
prat Siren del 
pu jon ® 
petuta per tre volte’ ad intervallo di un , 0 
resterà di pieno diritto anh'ullAta la sca 


+ Deposito ‘di L. 5,278 50 eseguito, il 
2 sto 1844 nella Costa del ri 


«registro 
matrice 25, dall’usciero Sesto perda to 
di offrta reale fatta ad istanza di Gatto Dom 


ti. Bi 

i i qual Toe Sega ama Canta dat 

gli Invalidi di Napoli e da costi ifictata.. — 
Torino, il 1° ottobre 1868. 


Il Direttore capo di divisione 
Cumzsone, È . : 
Visto: per l'Amministratore centrale 
Garuermi. Ri 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D’ITALIA. : 
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della leggo 10 Tuglio 1881 e ar dél R de- 


creto 28 dello stesso mese ed anno; 


Si notifica che i titolari delle sòttò desighate rendità, allegando la 
denti certificàti d’iberiziohe, 6bbar ricorso a quest'Atftb}niitrazione, onde, previe 
legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli, 


prescritte 


perdita. dei cgirispon- 


de sala 


Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi «dopo la prima pubblica» 
zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state prpenzioni, si e 


dtiérannb i niovi Vertificiti. l 


Cossolidato 5p.</. |103627 


31819 


1155 Des ta pro 
108201] Presidente detla Depu 
ia tariore, edi 

vi ora di 
32988! 2 


tutrice Maria 
17584 
| 10136 
40137] Detta. . ..... 
4 21989 


0400 


Tor:a., il 5 dicembre 1866. 
Per il dirsttore 


con gir a 3 Det-Con 


3084; 


Puzio Lbrebib, fu Cirlo, domiciliato in Genova . . L. 
rr) talò rendita. 
inserviente nell’aititaiofîstraziofie Bel 
vigaio by ameno, fa Saverio, per ia Seal LI ‘ner 
rutto a reati Yincenzo, di di fastuale 
isòri n 


r la malleveria del tito CL) 
Pri ò Îte Pos 


iorincale di gi Primeipato 
Maria Saveri, 


ioni Franceseo-Giu fon E e fari: 
E fa Do rapproseplali dalla madioa 


la 


pi 9 Giuse, vedova di 
ala et rape in Palermo Aa 


0008001» 


L'ispettore generale: M. D'ARIENZO. 


NOTIZIE ESTERE 


a — Si Tegge tiel Times: 


n del 3 la alle ore 3 
ZERI Abr 


: or sònò qui, ha Mino: per trattehér'vi tuh- 
gamente, cedo soltanto al vostro desiderio è al 
mio che non restiate a lungo asp: ettahdo es- 


posti Alla pioggia. Vi Song a pr trén- 
quilli, ad agire con ordine, éostituzionalmetità, 
a recla i vostri giusti eni finchè le porte 


della costituzione non siano liberamente aperte 
innanzi a quelli che hanno diritto di entrarvi, » 
Green) di Manchester, dopo Beales ha dettò: 
« Siamo risoluti vi non voler più una ribzza 
dozzisa d’Inglesi, i quali governano, mele 
altri sono servi politici e nulll’altro. Troppo 


f durò questo stato di cose. Ora abbiamo comin- 


ll segretario della Direzione Generale 
6. Cuoio. 2 


ciato la lotta con l’idea chiara di 
Gliamo e con la ferma risoluzione 
Il colonnello Dickson ha detto: 
« Reputo giunto il momento favorevole. Ora 
spetta @ voi, cittadini di Londra, ad unirvi alla 
lega della riforma; venite, unitevi a noi; quando 
si radunerà il Parlamento, faremo vedere z 
membri delle due Camere che cosa è il 
Io credò che Beales resenta uggi i csideri 
di 3 0 4 milioni dei suoi concittadini, Farei 


che ro- 
i ottenerlo. » 


forma. » 

Leicester disse: 

« Ora voghamo esser liberi, avere il diritto 
del voto, cacciare il diavolo dalla Camera dei 
comuni e mettervi l’Onnipotente. » 

— Si legge nel Times: 

La quarta divisione che aveva alla testa Tay- 


lor si componeva dei differenti rami della lega 
riformista, e quella parte del corteo era ben 
singolare 


Veniva in primo luogo la bandiera tricolore 
della riforma, e dopo altre tre di seta semplice 
sormontate dal significante berretto rosso con 
un mazzolino attaccato da ambe le parti come 
si bei tempi della rivoluzione francese. Forse 
la lega è innocente di questi simboli e concetti 
di i ma se si prefigge di proclamare 
liberamente simili intendimenti, non poteva 
scegliere degli emblemi più eepressivi. 

— Si legge nel Daily News: 

Sappiamo che mentre il corteo della riforma 

. mi adunava, le autorità spedivano alla Regina, a 
Windsor “dei telegrammi per informarla dello 
stato delle cose. 


— Si legge nel Times: 

Per quanto sia scarso il ragguaglio checi 
trasmette il telegrafo del messaggio del presi- 
‘dente Johnson, ha molta importanza per gli 
Europei e massime per noi. La questione del- 
l’Alabama occupa il primo luogo, ed al Presi- 
dente reputa che presto sarà accon.odata. Cerca, 
pare, di scusarne gl'indugi e gli attribuisce, in 
parte, al cambiamento ministeri:le in Inghil- 
terra. Stimola il Con 0 ad aspettare che 
noi abbiamo considerata la cosa con animo 
cato riponendo evidentemente più fiducia nella 
politica di lord Stanley che in quella di lord 
Russell. x 

, Degli affari messicani il Presidente parla più 
risoluto e afferma che il Governo ha fatto ri- 
mostranze nlia Francia contro l’ occupazione 
francese. Sembra che il Presidente ha risoluto 
di far osservare gl’impegni presi. 

_ La nuova adesione del Presidente alla sua po- 
litica di ricostituzione, malgrado delle elezioni 
recenti genera più sorpresa che ammirazione, E 
pericoloso d’interpretare i sintomi politici di 
paesi stranieri con soverchia sicurezza, ma per 
quanto sappiamo della pubblica opinione colà, 
è certo che ìl popolo ha dato un verdetto deci- 


_mivo contro il Presidente ed in favore dell’emen- | 


damen'.o costituzionale. 
— E nel Morning Post: 


Il punto più importante del telegramma è la 


notizia che il Presidente non muta la sua poli 


«tica. Non si fa cenno di accomodamento, quindi ‘ 
possiamo desumere che Johnson persiste ad ' 
ogni modo a batter le antiche orme, le quali 
quelli cui si rivolge hanno affermato che me- 


Bano all’esser posto in istato d’accusa. 
FRANCIA. — Si legge nella Patrie: 


Sono venticinque i legni; vascelli, fregate e ' 


trasporti a Me che ebbero p OS di armare 
«per concorrere al rimpatrio del corpo francese 
"di spedizione al Messico, 5 

li comando di questi bastimenti da guerra è 
stato dato a capitani di fregata, i quali sono 
‘tatti partiti per i differenti porti d’armamento. 
.. 3 marinai che devono formare l'equipaggio 
Bono tutti stati imbarcati lunedì o n 
‘ Sono state mandate istruzioni al governatore 
Lalla Martinica affinchè prenda tutte le dispo- 
zioni pa Dane della dote di trasporto, la 
quale nell’andata come nel ritorno deve 
Tesi 

i crede imbarco del corpo di spedizione 

potrà aver luogo a Vera elgirilana pre 
Vista dal maresciallo Bazaine, cioè verso la fine 
Bennaio, 0 ne primi giorni del febbraio. 


© PRUSSIA. — Bi scrive da Berlino, 4, alla 


. Havas: 

+. Nella prossima settimuna avrà luogo proba» 
‘bilmente la discussione preliminare del bilancio 
della guerra, e si spera che la Camera potrà ter- 

minare pel 15 corrente la discussione sul bilan- 

cio del 1867. Questo progetto passerà alla Ca- 
Imera dei Signori, alla quale basteranno pochi 
giorni, non avendo diritto che o di accettarlo 
quale è, o di respingerlo. 

La legge potrà essere così inserita nella rac- 
colta delle leggi prima che cominci l’esercizio 
al quale si riferisce. 

— La Prov. Corresp. del 5 dice che il pro- 
etto della Costituzione della Confederazione 
lel Nord risponde innanzi tutto al bisogno di 

tun potere unitario ‘ed allo sviluppo nazionale. 
generale Koon è incaricato di diferidere 
alla Camera il bilancio della guerra. 


‘’AustRIa. — Il Wien. Journal del 6 rispon- 
dendo alle voci di una pretesa tensione nelle 

ioni fra l'Austria e la Russia, dice saperé da 
fonte sicura che le relazioni fra i due governi 
‘sono più che mai amichevoli e che nulla ac- 


‘cadde che pòssa ‘far temere che vengano tur- 
da 


r L'Austria non che aver mai concentrate truppe 
in Gallizia, non pensò nemmeno mai a concen- 


i E così anche per parte della Russia non ebbe 
luogo nissun movimento militare che valga ad 
inspirare la benchè minima apprensione. 


— Si leggo nel Wanderer : 

Il giorno 3 è stata distribuita a Praga la rela- 
zione della Commissione pell’indirizzo. 

;_ IL progetto della maggioranza nella sua se- 
conda parte relativa alla politica interna dice: 

>» « La maggioranza, prima come dopo, è per- 
suasa che non è possibile arrivare alla trasfor- 
«mazione costituzionale dell'Impero che mercè 
"un libero accordo fondato sul diploma dell’otto- 
îbre. Non vi ha che luna sola costituzione, la 
‘quale col garentire l’esistenza della monarchia, 
e lo sviluppo autonomo dei paesi risponda ai 
bisogni dell'Austria: 

« L'autonomia - della Boemia e la coscienza 
politica del popolo sono sorgenti di forza. » 

ll progetto d'indirizzo assicura nuovamente 
che la Dieta coopererà fedelmente ai componi- 
menti previsti proclama del settembre, ed 
sprime la speranza che ristabilito il diritto co- 
stituzionale i rappresentanti di tutti i paesi po- 

0 farsi sentire. 

Il progetto rammenta la promessa del go- 
verno, e conta su di una rappresentanza del 
paese, la quale per la sua formazione offra ga- 
ranzie reali alla nazione. 

« ‘La Dietatiene per fermo che senza la sua ade- 
sione non potrà aver luogo nessun cambimento 
nelle condizioni politiche della Boemia, nè fu- 
sione alcuna di questa provincia con altre crea- 
rioni politiche. ii 

Infine, il progetto esprime il desiderio che 
tuttele popolazioni concorrano al ristabilimento 
della pragmatica sanzione. 

- Il progetto della minoranza dimanda che S.M. 
l’imperatore voglia ordinare che venga pronta- 
mente ristabilito lo stato costituzionale e con- 
vocato il Reicharath, 


; . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ; 


TA scrive da Monaco alla Allgem. 


Il progetto di legge relativo alla nuova orga- 
nizzazione dell’ esercito è inato, e sarà 
quanto prima rinviato al Consiglio di Stato. 

Per questa nuova organizzazione non solo 
verranno aumentati gli aggravi delle classi par- 


ticolari obbligate al servizio, ma anche quelli 
del bilancio militare. 

ASSIA ELETTORALE. — Si legge nel Journ. 
de Francfort: 


Il comune di Volferbom; incastro situato 
presso Budingen, appartenente all’Assia Eletto- 
rale; chiamato or son quindici giorni a dichia» 
rare se volesse far tace della Prussia o del 
granducato dell'Assia Elettorale, si pronunciò 
per suffragio universale a favore della Prussia. 


SVIZZERA. — Il Journal de Genève dice: 

Il Consiglio federale ha adottato 11 messaggio 
ed il I progetto relativo al prestito per l’arma- 
mento. 

Esso dimanda alla Camera 11 milioni, 10 dei 
quali per l'armamento, ed 1 da versare nei fondi 

guerra. 


L'ammortimento comincierà nel 1867. 


SPAGNA. — Si scrive da Madrid 30 novembre 
all’Indép. Belge: 

Viene smentita la voce che si aveva fatto cir- 
colare di una nuova cospirazione a Cadice, e 
pre di gran parte di ufficiali e sotto uf- 

1. 
Sulla fede di lettere da Barcellona posso dirvi 
che martedì 179 persone sono state imbarcate a 
bordo di una corvetta da guerra per essere tras- 
portate alle isole Canarie od a Fernando Poo. 

Mi si dice che il generale Gassel, capitano ge- 
nerale della Catalogna, ha pure fatto trasportare 
a più riprese varie centinaia di Catalani nelle 
colonie spagnuole. 


Turcnia. — L’Osserv. Triestino ha da Atene 
24 novembre: 

Gli affari di Candia assorbono per ora tutta 
l'attenzione del pubblico greco; la rivoluzione, 
lungi dall’essere sedata, progredisce di giorno in 
giorno, e mentre al principio non erano che po- 
che provincie, che avevano preso parte al movi- 
mento, ora sono tutte: anzi alcune provincie oc- 
cidentali sono affatto libere dai Turchi, i quali 
a poco a poco si ritirano nellefortezze ; 6 si pre- 
vede che fra breve anche Mustafà pascià dovrà 
ritirarsi nei forti, onde non esporre la sua gente 
inutilmente. 

Eccovi il bullettino ufficiale di questa setti- 
mana: dopo le ultime notizie non ebbero luogo 
in Candia fatti di grande importanza. Mustafà 
pascià trasferì il suo quartiere generale ad Epi- 
scopi nella provincia di Rettimo, per riaprire la 
interrotta comunicazione con Canea; finora però 
non vi riescì. 

L'assemblea generale dei Candiotti, ed il co- 
mandante delle provincie occidentali (Zimbra- 
cachi, fratello dell’attuale ministro della guerra 
greco) si recarono a Cidonia, prendendo in peri 
tempo delle misure par trasportare i viveri e lo 
munizioni sbarcate a Santa Rumelì (dal piro- 
scafo greco Pankellenion). 

Nelle provincie di Mirambello e di Melidoni 
avvennero piccole scaramuccie, seguite da vitto- 
ria dei Cristiani, sicchè la voce sparsa che que- 
ste due provincie si fossero arrese è del tutto 
infondata. Anche nella Lair di Candia, e, 

resso il monastero di Preveli (quartier g 

colonnello Coroneos) continuano i conflitti. 
Il comandante delle provincie occidentali at- 
taccò un corpo turco presso Pemoni (nella pro- 
vincia di Apocorona); caddero due cristiani e 17 
turchi, fra ì quali due ufficiali. L'assemblea ge- 
nerale annunzia di aver fatto prigioniero un uf- 
ficiale egiziano, il quale dice che le truppe egi- 
ziane lascieranno ira breve l’isola di Candia, 
non potendo resistere al rigido inverno. (Anche 
lettere private confermano ciò). 

Scrivono da Cidonia 6/18 corr.: Ieri ebbe 
luogo una battaglia.a Castello provincia di Chis- 
samos. Sull’esito non sappiamo ancora nulla. Il 
colonnello Coroneos inviò al comitato centrale 
un rapporto interessantissimo sopra le sue ope- 
wrazioni in Candia, dopo che la provincia di Ret- 
timolo nominò comandante. Il rapporto è scritto 
dal monastero di Preveli. Le notizie giungono 
fino ai 6/18 del mese (cioè un giorno prima della 
partenza del postale austriaco da Candia). 

A causa dei tempi burrascosi questa setti- 
mana il postale austriaco arrivò in ritardo; il 
francese, partito la settimana scorsa per Co- 
stantinopoli, sofferse nella-traversata dei danni 
cagionati dalla burrasca. 

Domani si apre l’esposizione dei lavori don- 
neschi, destinati a pro dei profughi di Candia. 

— Lo stesso giornale ha da Sira, 25 novemb.: 

Il Panhellenion, qui atteso con impazienza 
febbrile, arrivò felicemente la sera del 20 dopo 
avere sbarcate truppe e munizioni in Porto Orio 
di Sellino, avendo fatto la traversata e lo sbarco 
di pieno giorno, senza incontrare un solo navi- 
glio ottomano. Non portò notizie, perchè il 
luogo dello sbarco è lontano da quello dell’azio- 
ne, ma le notizie pervenute col vapore austriaco 
sono favorevoli aì Cristiani. Ieri mattina venne 
rispedito il Panhellenion con 350 volontari e 100 
barili di polvere. 


AMERICA. — Il Morning Post ha da Nuova 
York 24 novembre: 

Il corrispondente del New-York Commercial 
Advertiser a Washington telegrafa quanto se- 
gue in data del 23 novembre: 

« Ieri si adunò il Consiglio di gabinetto per 
esaminare dei dispacci importanti venuti da Pa- 


‘rigi intorno agli affari messicani. Furono man- 


dati subito dei dispacci al generale Sherman 
al ministro Campbell, via della Nuova Or- 
leans. Sembra che i dispacci venuti da Parigi 
complicano seriamente la questione messicana 
e possono condurre a dei risultati importantis 
simi » 


Un telegramma da Washington dice: 

Lo scopo della missione del generale Sherman 
al Messico è quello di essere presente alla ele- 
zione di un Presidente e del Congresso, la quale 
sarà fatta subito dopo l'evacuazione delle truppe 
francesi. Si dice che il nuovo Governo, uscito 
dal voto universale, si rivolgerà a quello degli 
Stati Uniti per ottenere aiuti di truppe, e il Luo- 
gotenente generale ha istruzioni in proposito. 

L'amministrazione qui nega che questo passo, 
fatto senza -consultare il rappresentante fran- 
cese, tenda ad imbrogliarci con la Francia, ma 
nei circoli diplomatici si crede che v'è un peri- 
colo serio che quello sia il risultato se la con- 
dotta di Sherman e di Campbell non è pruden- 
tissima. 


CananA. — Si legge nel Quebec Daily Nercs 
del 24 novembre;. 
Sappiamo che 8. E. il 
ricevò dispacci im 
bato. Si dice che'in uno di questi inculca la più 
grande vigilanza alle autorità canadesi, nella 
premzione d'immineoti disordmi negli Stati 
niti. 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Firenze — Il Consiglio comunale prese nella tor- 
nata del 7 la seguente deliberazione : 

1. Il sindaco è incaricato di chiedere al Governo 
la cessione delle chiese monumentali di Santa Croce, 
San Spirito, Santa Maria Novella, SS. Annunziata, 
Santo Marco, Carmine, San Salvadore ai Monte, San 
Firenze e Santa Maria Maddalena, e di quelle di Mon- 
tughi, di Monte Oliveto, di San Gaggio e di Santa 
Marta coi rispettivi conventi o con quella ior 
parte di essi che sia possibile, alle seguenti condi» 
zioni, cioè : P L a 

1° Che per la chiesa di Santa Croce sia ceduto at 
municipio il patrimonio'dell’Opera e vi sia aggiunto 
oltre ai legati pii esistenti quanta rendita oc- 
correre pel mantenimento dello stabile e per quello 
del culto in modo conveniente al tempio nazionale 
obbligandosi il municipio a farvi tumulare i grandi 
italiani che si renderanno benemeriti della patria, 

2° Che per le altre chiese parimente sia concesso 
un assegno conveniente e sufticiente al manteni- 
merito dell’edifizio e del culto, e ceduti i legati pii 
che potessero esistere, 

3° Che insieme alle suddette chiese sia concessa 
almeno una porzione di convento capace ai conte- 
nere i sacerdoti, gli arredisacri, e quanto altro possa 
occorrere per l'esercizio del culto. 

4° Che oltre a ciò sia ceduta al municipio tutta 
quella parte di convento stesso destinata ad uso pro- 
duttive di rendita, obbligandosi ft municipio alla 
corresponsione al fondo per il culto della rendita 
stessa. 

5° Che il municipio si obblighi a custodire e man- 
tenere le fabbriche e’ a fare esercitare il culto nelle 
chiese suddette in modo conveniente e proporzionato 
ai bisogni delle popolazioni, 

IL È incaricato parimente il sindaco di reclamare 
la reversione al muniéipio del Santuario dell'Alvernia 
di jus patronato e proprietà del comune di Firenze, 
Insieme 4 tutte 16 sué pertinenze e dipendenze, e di 
accettarne occorrendo la consegna, sotto riserva di 
appurare in seguito î dritti che spettano al comune 


medesimo, e quelli che. in forza della citata legge del . 


7 luglio potessero spettare al Governo. 

Ill. È finalmente incaricato il sindaco di trattare 
col direttore del fondo per il culto, e occorrendo con 
ogni altra autorità competente, quanto alle condi- 
gioni delie domandate cessioni, salvo a riferirne al 


Consiglio e ad ottenere dal medesimo l’approvazione - 


delle stipulazioni prima che divengano definitive. 

Suecessivamente il Consiglio, sulla proposta del 
sindaco, deliberò che nel dì î5 andante, giorno in 
cui avrà luogo l'apertura del Parlamento, siano a 
cura e spese del municipio convenientemente ador- 
nati la piazza della Signoria e lo stradale che sarà 
percorso dal Corteggio Reale. 


— Abbiamo riferito testè i particolari della ceri- 
monia per la restituzione della Corona ferrea alla 
basilica di Monza. Aggiungiamo ora a complemento 
della narrazione il testo dei brevi discorsi che si pro- 
nuoziarono fn quella solehne congiuntura. 

Il luogotenente generale barone Solaroli conse- 
gnando a monsignor l'arciprete il prezioso diadema 
_si esprgsse in questi termini: __.. È 

Onorevoli Signori, 

Fra le soddisfazioni che per l’effetto della pace 
conchiusa raliegrarono il cuore di Sua Maestà, una 
delle più sentite fù quella di aver potuto ridonare al- 
l'Italia la veneranda Corona de’ suoi antichi Re, il più 
vetusto simbolo di una grande e potente nazionalità. 

S. M. mi ha comandato di restituire questo pre- 
zioso deposito all’insigne Basilica che l’ha custodito 
per tanti secoli, ed è certa che coll’aiuto della Prov- 
videnza e mercè la fede e il valore de’ suoi popoli, 
non avverrà mai più che questa sacra Corona si posi 
su fronte non italiana. 


. Hl sindaco cav. Uboldi de Capei rispose a nome 
della città: 
Generale! 

Nel ricuperare la storica Corona di ferro, Monza 
rinnova ancora una volta tutta l’esultanza onde fece 
plauso a’ gloriosi destini maturati all'Italia, Essa 
tanto più festeggia il ritorno del prezioso diadema, 
perchè, ribattezzato nel plebiscito che riunì Venezia 
alla patria comune, e non più simbolo di straniera 
dominazione, fu presentato ed accettato dal Re vin- 
dice degli italici diritti, come l’espressione di sovra- 
nità nazionale non solo, ma di sovranità spontanea- 
mente eletta. 

Pregandovi, o generale, a volervi fare interprete 
presso S. M. di questo patriottico tripudio della città 
di Monza, fatele fede che, mentre essa va fiera quanto 
gelosa del vanto d'essere nuovamente depositaria di 
sì prezioso simbolo, sarà sempre fra le più salde so- 
relle d’Italia in quel vincolo d’amore che è il diadema 
preferito da Vittorio Emanuele, e lo unifica in un solo 
concetto colla gran patria italiana. 

Viva il Re! 

Parlò poi l’arciprete in nome del Capitolo e della 
Fabbriceria. 

A questi discorsi il giornale La Lombardia aggionge 
la seguente lettera che il sindaco inviava lo stesso 
giorno alla Fabbriceria: 

Veneranda Fabbriceria, 

Avendo aderito alla preghiera della Giunta munici- 
pale di riassumere momentaneamente il dimesso uf- 
ficio di sindaco nella solenne circostanza della resti- 
tuzione della Corona ferrea, ch’ebbi l'onore di pro- 
muovere efficacemente, adempio al già formato pro- 
posito di provvedere a che la custodia della medesima 
sia tale in avvenire da corrispondere nel miglior 
modo al conto che il Governo del Re e Italia tutta 
mostrarono di farne. Rimovendo ogni infausto sup- 
posto che abbiano mai a rinnovarsi eventualità in- 
frante per sempre dalla possa gigante del nazionale 
risorgimento, sta il fatto che per due volte questa 
Corona fu tolta alla sua sede. Un tal fatto natural 
mente suggerisce un raddoppiamento delie cautele 
che non bastarono ad impedirlo; e la più ovvia è che 
sia divisa la responsabilità della custodia fra due 
corpi morali tra loro affatto indipendenti e pare con- 
cordi nell'intento: l'uno rappresentante la Basilica 
proprietaria, il Municipio l’altro, vigile patrono di 
ogni interesse materiale e morale del paese. Non du- 
bito che codesta veneranda Fabbriceriìa apprezzando 
tutta l’importanza di tali considerazioni, sarà per 
convenire prontamente nella proposta che una parte 
delle chiavi del sacro depositorio, prima d’ora eselu- 
sivamente tenute da essa, siano passate in consegna 
del Municipio, il quale, nonchè trovar gravosa questa 
nuova responsabilità, se ne fa un serio compito, e 
sarà ben lieto di dividerne l’onorevoiissimo carico 
con codesta veneranda Fabbriceria, alla quale mi 
rassegno coi sensi della più sentita stima e conside- 
razione. UsoLp1 pe Carer. 


— ll 12° battaglione bersaglieri da Castel Frentano 
è traslocafo a Lanciano. 


— La Provincia riferisce che fl Comitato centrale 
femminile per soccorso ai feriti, presieduto dal 
comm. Nicomede Bianchi, e che ha la sua sede nei 
Palazzo Madama a Torino, riunito in assembiea go- 
nerale, in seduta di domenica scorsa deliberò a 
grandissima maggioranza di conservare il capitale di 
lire 30,000 per ogni evenienza, convertendolo però 
in tante rendite del Debito pubblico con frutti annui 
di lire 2,500 destinati a soccorrere i feriti e le loro 
famiglie. In base a tale deliberazione il cav. Olivero, 
tesoriere, convertira immediatamente il detto capi- 
tale in rendita del Debito pubblico, che si acquistò 
al puro tasso legale, avendo l'egregio agente di cam- 
bia cav. Cavalchini rinunciato persino al suo diritto 
di mediazione. Sin d'ora, per conseguenza, il Comi- 
tato può soddisfare a tutti i bisogni dei feriti dell’ul- 
tima guerra senza toccare il capitale, che potrà poi 
distribuirsi quando sia cessato ogni timore di nuove 
guerre e di nuovi feriti. 


— Reale Accademia di scienze, lettere ed arti in 
Modena: 

Atto di aggiudicazione del premi d’onore dell’anno 
1865. 

La Direzione centrale dell’Accademia si radunò la 
sera del 29 corrente per assegnare definitivamente i 
premi alle produzioni che furono presentate pel con- 
corso aperto col programma del 1° marzo 1865. Fatto 
pertanto lo spoglio dei voti pronunciati dai singoli 
giudici scelti in generale adunanza, venne si unani- 
memente alle seguenti conclusioni: 

Delle produzioni d’argomento politico-morale eg- 
sere meritevole di premio quella segnata n° 8 sul 
tema accademico — Del miglioramento delle condi- 
zioni fisiche e morali del proletariato, specialmente ru- 
rale, e dei mezzi opportuni a toglier questo, o almeno 
a scemarlo —e contraddistinta dal motto Non deerunt 
pauperes in terra habitationis tuae, della quale, nella 
relativa scheda allora aperta, si trovò essere autore 
Îl signor avv. Girolamo Galassini di Modena, 

Meritare l'accessit l’altra produzione n°0 1 sul tema 
proposto dal cav. Cesare Cantù — Con quali mezzi, 
oltre i religiosi, possa nell'odierna società restau- 
rarsi il principio di autorità, vieppiù necessario, 
quanto maggiore si desidera la libertà di un popolo, 
— e contraddistinta dal motto: 

Doctrina sed vim promovet insitam, 

Rectique cultus pectora roborant; 

Utcumque defecere mores, 

Dedecorant bene nata culpas. 
della quale fu trovato autore il signor Domenico Mo- 
chi di Livorno. 

Delle produzioni drammatiche meritare l’accessit 
la commedia in cinque atti segnata di n°4 che ha per 
titolo Zilusioni, contraddistinta col motto: 

Libertà va cercando che è sì cara 

Come sa chi per Jei vita rifiuta. 
della quale videsi essere autore il signor prof. Emilio 
Roncaglia di Modena. 

L’Accademia procederà alla pubblicazione delle due 
memorie e della commediaa beneplacito degli illustri 


‘ loro autori. 


Modena, 30 novembre 1866. 
presidente: CanLo MaLwusti. 
41 segretario generale: Dox Luiei SPALLANZANI. 


— Le figlie ed eredi del fu marchese Anton Giulio 
Brignole Sale, duchessa Melzi e duchessa Deferrari, 
giovandosi del redato censo, posero ad esecuzione 
con atto veramente nobile e generoso un’opera di 
egregia filantropia a beneficio della città nostra. Non 
mirando alla spesa ingente voluta dall'importanza 
dell’istituzione, eressero un agiato ricovero per trenta 
vedove di civil condizione, rimaste, dopo la morte del 
marito,neila impossibilità di campare, con mezzi pro- 
pri, pnestamente la vita. Il locale trovasi in una delle 
più -salubri ed amene posture di Genova, cioè sul 
colle di San Bartolomeo degli Armeni dalla parte delle 
Peschiere, e l'inaugurazione più modesta che vaha- 
mente solenne, ebbe luogo nei primi del caduto no- 
vembre. 

Alle benemerite fondatrici, che nella carità verso 
i proprii concittadini non si mostrarono per tal guisa 
degeneri dagli avi, una sentita parola di riconoscenza 
e d'encomio. (Mov.) 


— Domenica, 2 volgente, la Società ligure di sto- 
ria patria ripigliava il corso delle sue adunanze, ri- 
masto finora sospeso per le consuete ferie d’autunno, 
Inaugurava con acconcio discorso il decimo anno ac- 
cademico il consigliere anziano, barone Pasquale To- 
la; e, toccato dei lavori cui già si diede opera solerte 
dall'istituto, accennava al favore con che furono ac- 
colti i quattro volumi degli Atti fino al presente usciti 
a stampa, notando eziandio come questi venissero 
testè richiesti dalla R. Commissione italiana, per es- 
sere inviati alla prossima {Esposizione universale di 
Parigi. Rallegravasi poscia della copiusa messe d’im- 
portanti scritture su varii argomenti d’archeologia e 
di storia ligure od italiana, già preparate dai soci per 
essere lette nelle sedute che si terranno quanto pri- 
ma dalle sezioni; e dicendo per ultimo di parecchie 
onorevoli relazioni di recente acquistate dalla So- 
cietà, notava segnatamente quelle incontrate coll’In- 
stituto Smithsoniano di Washington e colla Accade- 
mia di scienze naturali di Boston. 

Nel corso dell’ora cominciato anno accademico la 
Società si propone di pubblicare, oltre al resoconto 
‘biennale del sottoscritto, l’{Wlustrazione del palazzo 
Doria, ritardata sinora, ad onta che ne sieno di già 
prunte le tavole, per la necessaria ricerca di docu- 
menti; quella del Registro Arcivescovile di Geova, e 
le carte idrografiche liguri del medio evo. 

Il segretario generale : 
L. F. Brrenano. 


— Togliamo da una corrispondenza da Berna al 
Moniteur i seguenti cenni sulle strade ferrate nella 
Svizzera: 

Esistono nella Svizzera quindici società di strade 
ferrate. La lunghezza delle linee concesse è di metri 
1,588,653 ; la lunghezza delle linee in esercizio è di 
metri 1,310,716. 

Le linee più importanti della rete svizzera sono 
quelle dell’ Unione Svizzera, della Centrale, della 
Nord-Est, e dell'Ovest. : 

Nel 1864 la Nord-Est, interesse e dividendo com- 
presi, pagò il 7 0/0, la Centrale il 6 0/0. 

In generale le linee che sembra, facciano migliori 
affari sono quelle delia Svizzera orientale, la quale 
traversa i grandi Cantoni industriali, i quali da lungo 
tempo hanno saputo impadronirsi dell'industria del 
tessere, della stampa e della tintoria del cotone, del 
lino e della seta. 

Percorrendo le strade ferrate fra Basilea e Zurigo, 
San Gallo e Glarona, si rimane meravigliati in veder 
tutto quell’ ammasso di mercanzie d'ogni genere: 
commestibili e materie prime, merci fabbricate, for- 
maggi, bestiame, assi ed abeti trasportati dalle Alpi 
per l’estero. 

Le nuove linee le quali più interessano al mo- 
mento sono quelle del Cantone d’Argovia, d’Orun 
(Friburgo-Losanna-Berna), quella di Jougne nel Can- 
tone di Vaud, ed infine quella della ferrovia del Jura 
rec'amata con insistenza dal (“antone di Berna. 

— Lo stesso Moniteur dice che il signor Le Saint, 
ufficiale francese, uomo pieno di fuoco e di energia, 
si propone di penetrare nelle regioni ancora scono- 
sciute dell’Africa equatoriale, sia rimontando il Nilo 
sino al di là di Karthoum, tagliando poi a sud-ovest 
e traversando co-ì la regione sconosciuta che ter- 
mina al golfo Benin, ossta partendo da Gabon per 
portarsi a nord-est verso l’alto bacino del Nilo, 


—Il pretendente alla sovranità dei Ducati, il prin- 
cipe di Augustenburg si è definitivamente ritirato 
nella vita privata. Visitò non ha guari Coburgo, e il 
giornale officiale di quel luogo dice: — « La venuta 
del principe in questa Corte ha generato varie con- 
getture. Osserreremo soltanto che îl principe Fede- 
rigo, amico intimo del duca di Sassonia-Coburgo, gli 
ha fatto una visita, come spesso è avvenuto in altri 
tempi. Ma quabto si negoziati diretti o indiretti, con- 
fidenziali o altro del principe d’Augustenburg con la 
Prussia, nulla se ne sa qui e sono pure invenzioni » 

i (Morning Post) 


— Gli amatori degli studi di statistica hanno cal- 
colato che la popolazione del giobo essendo di 12 a 
13,000 milioni di abitanti, il numero dei morti in un 
anno deve ascendere a circa 3? milioni — morreb- 
bero così 88,000 individui al giorno — più di 3,600 al- 
l'ora — almeno 60 al minuto. 

Ma come il numero dei nati supera quello del morti 
così si può calcolare a 70 per'ogni minuto le nascite 
in tutto il globo. |. .. : 


ULTIME NOTIZIE 


Stamane è arrivato a Firenze il cav. Nigra; 
ministro plenipotenziario d'Italia a Parigi. 


iui dr 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
: Civitavecchia, 7 u 
È partito il 71° reggimento di linba. *” 
Attendonsi le fregato’ Mogador e Labrador. 
(000° Pedy7.! 
Fu eletta Ja Commissione per redigere l'indi- 
rizzo. Ne fanno parte Deak, Andrassy èd Eòtvòs. 
. © Vienna, 8." 
L'imperatore diressé al ministro della guérra 
una lettera, con la qualo ordina cho si denista 
dal processo intentato contro i generali Bene- 
dek, Kenikstein 6 Krismanio. £ 
‘© Costantinopoli, b.. 
Sei battaglioni, che'erano di guarnigione ne 
Rumelia, furono spediti in Candia, Regi 
La provincia di Sivas è dépredata da briganti 
ircassi. I gendarmi, che li attaccarono; furono 


respinti.” ; 
PAtie, E, 

Oriusura della Borsa di Porigi. : 
e 1.8 

Fondi trancesi 300 ......... 6942 6960 
3id, n" AI2000.... 8810 9810 
Consolidati inglesi . .-.-....... 88% 885s 
Cons. italiano: 5 0/0 (in contanti) .. 610 5610 
Id bdio.*..... 5610 5645 


«VALORI DIVERSI. ;. 
Azioni del Credito mobiliare francesa . . 583 
demi a * sc italiano sub 

Id spagnuolo...... 317 
Asioni strade ferrate Yillorio Enanwle. 70 72 


pu 1, il 


Ji. © “ 'Lomb.-vettete... 388 391 
la. Austriache: 7. ... 406 407 
ld Romane....... '65 70 
Obb. strade ferr. Romano;-:....... 127 127 


Parigi, 8. - 
Il signor di Berthemy è partito oggi per Wa- 
La Patrie annunzia che ieri fu sottoscritta la 
convenzione pel debito pontificio. ‘.. .. 
. » Berlino,8. . 
Bismark, rispondendo alla Deputazione dello 
Bchleswig, dichiarò che la votazione avrebbe 
luogo soltauto dopo che gli affari dello Schleswig 
saranno definitivamente sistemati: ui 
Pietroburgo, 8. 
Un ukase rammenta che, in seguito alla rot- 
tura delle relazioni colla Corte di Roma, gli an- 
tichi sccomodamenti relativi al culto cattolico 
perdettero ogni carattere obbligatorio. Gli af. 
fari del culto cattolico rientrano per conse» 
guenza sotto la giurisdizione delle autorità isti- 
tuite ad Aoc in virtù delle leggi fondamentali 
della Russia e della Polonia. “ ‘ * 


1, 152%, 


TEATRI 
. SPETTACOLI D’OGGI 
*-‘TRATRO PAGLIANO, oro 8 — Rappresentazione 
dell’opera buffa: Don Checco. — Ballo di mezzo 
carattere: Ninetta! *'" 

TRATRO NICCOLINI, ore 8 — La drammatica 
Compagnia diretta da Bellotti-Bon rappresenta è 
1l caporale di settimana — Meglio solo che 
male accompagnato. 


UFFICIO CENTRALR METEOROLOGICO. 
Firenze, 7 dicembre 1866, ore 8 ant. 

Durano le condizioni di ieri. : “. 

Barometro sempre soprala normale, aria cali 
da e umida, pioggia qua e là, cielo coperto, 
mare calmo, e deboli i venti di ponente e di li» 
beccio. 

Probabile che la burrasca dell’occidente an- 
nunziata ieri non siasi inoltrata Yerso noi, per 
la resistenza delle forti pressioni della nostra, 
atmosfera e dell'Europa centrale, ì st) 

Stagione calma, caldo-umida 6 senza pericola 
di burrasche. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Nei giorno 7 dicembre 1866, 


ORE 
tri | Santin. | 3 pom. | 9 pom 
Barometro a me L i, 
72, 6 sul livello dei i 


mare e ridotto a nn 
BELO..esccccuenre sn | 761,3 760,2 759, 7 


Termometro centi- 


ascastieceie zione 11,0 12,0 10,5 
Umidità relativa...... 86,0 85,0 88,5) 
Stato del cielo . nuvolo | nuvolo | nuvolo 

E E E 
Vento | rano debole | debole | debole 
massima + 13,0 
Temperatura A Pioggia nelle 24 ore 
minima + 10,0) mm. 0,7. 


Minima nella notte dell’8 diccmbra 4 10,5, 


GAZZETTA: UFFICIALE | DEL REGNÒ D'ITALIA" 


ELENCO N° 21 dello Pensioni liquidato dalla Corto del Conti del Regno a farero d’implegati civili © militari o loro famiglie. cp n 
8 ii P 
(5 DATA E LUOGO LEGGE DATA ENSIONE 
E COGNOME E NOME ci QUALITÀ; +. EL DECRETO QSBERYAZIONI 
x € pt ' SI APPLICATA pronti MONTARE | DECORRENZA i 
i 
mm Cona E CAGARE PID : WELARMIAGILI?; 
| t| pella Martina Salvatore. CARRA 22 maggio 1822 -— Aversa sottotenente nella Casa R. inv. e comp. vet, di Napoli | 27 7 fiagno | 7-2 12 settembre 1865 1000 » 4 luglio 1865 a 
lei 8 tI è 000 0 + + 7 .| 4maggio1815- Palermo i ia. 1275 » 16 lo 1865 
i paia e ere © eo DA LEE NO. Roasio Erre legato di governo io di disponibilità 22 novembre 1849 id. + 1203 60. 1862 
4} ArrighiMarianna. . . È ella ara 3 Settembre 1797 vedova di Stefano Buccetti pensionato ld. id 1680 » 11 aprile 1865 da sven hg palora passi a seconde nozze o 
P. stato moi 
Ilini F. do. +... +, 7 è, | 14 giugno 1817 - Lucca Figlio orfano di Domenico Pellini im to della | Legge Lucchese id. 471 09 | 26 ditembre 1864 | da cessare dopo compiti gli anni 2? ed anch 
© Deal o ninanto giuga i R, Casa borboniea di Lucca, in Loy pd 6 maggio 1817 misi in sE di RE con stipeno 
} ; SSIS e caui he a legge. 
Vian 0 0 0 0 + + è + + | 30agosto 1844-Lione(Francia) ved. del cav. Antonio Guazzesi glà console ‘tostano 22 novembre 1849 + id, 409 64° |15 novembre 1864) durante PENSI, 
î Pa Leni Betmafditio è 0 0 0 +. + + .,] 6agosto1837- Nena soldato mi ) bersaglieri È 7 febbraio 1865 id; 533 33 | 20 febbraio 1865 Mà; Ha i, n 
8] D'ilessandro Vito. ; ./)1/10)0 1 1 .| 1 maggio f8it- Fe saporita ella Casa R. in. e comp, vet. È di . dd 995 ‘» | 1 ottobre 1884 KS, 
9 Oddonetto Lorenzo . . .... +. .| 12 marro1833-Sale talento soldato nei zappatori del genio Lasi : id, 533 33. | 20 febbraio 1865. 3 un ri 
10 | Tacsoni Gaspare . 1 11/1 11 | 18 novembre 1828 - Caro brigadiere atto di terra * ti. 13 maggio 1862 sd 50 è | imita l nio" i £) (A 
‘11 | Macera G "000 0 + + + | 19 maggio 1890- o da 0 a, ugno 1865 |" So k 29” 
ao e ara maggio 1820 - Palermo de già ufficiale del macino o Tegnini Domenico 25 gen pie | id 170 5 |16 marzo 1865°. ia o do i 
43] Navarra Giustino. . , , .. +... E: settembre Hi glie già co trollore dei dazi indire! 3 pr 0 1816 id. 1785 » 1 giugno 1865 
14 | Corona Francesco. . .. +60 6.0. to 1802 + sà è Appl di 2° cl. nell’amm. aaa i 1864 N DEPRE id. 747 » 1 gennaio 1 
15] Giusta Michele . ...... 4. 11 giugno 18{î - Goito ste der) Piano già, Deanna sella Loi nella compagnia | 27 I Rit, l ia. 1900 » # agosto 18657 "7g 
uardie del Corpo ; 
Bald: alvatore. +... 0. +... | 29 aprile1820- luogot. nella Casa IL inv. e comp. vet. di Napoli id. 1125 » 1 luglio 1865 
16 Arcieri rig nigi EI E li | Hrac 1818- Eboli si acluntegente id. a , tt id.. 1040 » id. Pi sui 7 
18 | Loreto Ferdinando . .. . . ..... si eò 0 1809 - Napoli già 2° tenente nell'esercito napoletano i 26 marzo 1885 id. 680 » | tgennaloîi »*. } È } L ti 
19 | Landiferi Gaetano. . è... 0... 4. tig 1812 - Palermo Bià caporale nella Casa R. rn £ c;0 # {7 febbraio 1865 id, 457 20 | ff settembre 1964 pi n i ari 
20 | Garzillo Matteo . .... 0... iggio 1801 - Solofra Sia altiero nell'esercito napoletan "4 4 26 marzo 1865 id. 98 »° i gennaio DAT 
21 | De Angelis Giuseppe: . . ...... 3 perche 1802 + diesen già Sun nel disciolto eserelto | napoletano © id. id. 1170 » id. 
22| Vinci Giacomo. . . .°.° 0... Spore 1808 - Cai già capitano id. id id. 1700 » id. 
- 23] Cucchi Domenico. . .. 4... 4.4. tembre 1805 - apr già 1° tenente id. id. id. 1020 » id. 
24 | Barresi Pasquale. . . .. 0... i taglio 1814 - Palermo già pilota doganale gd lst id. 408 »è 1 febbraio 1862 
n F 3 È gennaio pi è to te Cuara 
Bovero Stefano . . . .. .. . , .|ttagosto 1822-Bergamasco guardia scelta di te i 1862 - |. id.’ ,: 180 fe" | iimaggio 1888 if 
% Jorlo Domenteo Gee, re eatei Sano so. a Settembre 1817-Maddaloni | SE uffiziale di 3* classe "nell ‘amm. delle poste 14 aprile 1864 id. i 2125 » ego per una sola volta, 
27 | Alessandrini Clemente . . . . . . . .| 4febbraio 1833- Pesaro giù. brigadiere doganale attivo di terra 13 maggio 1862 id. 210 » iper o 1865 
28 | Leoncavallo nio, + + +. » + +. + +|21 febbraio 1804- Rodi ‘uriere nella Casa R, invalidi e comp. vet, d'Asti [TE iu so Qi id. 565 » 16 Îu 1965 - 
È o 
‘ Braico Gennaro . Lu + + + + + + | 20 settembre 1816 - Na Li sergente nei veterani d’Asti Si 4 I.febbraio 1865 |. .. id .. 425 » ; ottobre 186: Lat RIS sa, 
’ Ò Girri Vilelmo Silvestro vo + + see 4 | 13 febbraio 1828 - Belli ca RETE Peet diere di terra È ) 3 maggio 1862 id. è ” 195 » 16 aprile tal Riba 1a Ga fa bassi 
81 | Brusati Maddalena, .. ,. + . +... . .|?9agosto181?>Intra 4.204 | ved'di Bisagne Michele segr. digiadio. a | aptano fi aprile 1864 id. 505 » cib ie: 
32 Valtarino Giusep e [1 di giugno 161 1813 — Genora maggiore di fanteria 7 febbraio 1865 id. 2780 » 1 ottobre 1864 |: $ GEA 
' 33 ] Nosengo Giovanni Lili RIA a cea RI 1818- Asti” già sottot. nella Sotapagna qurdle dl Corpo di 8, M - id id. 1040 » 1 novembre 1864f io «> dor. he esi nl 
24 | Briguglio Francesto (DD. $, maggio 1807 già commesso di dogana 14 aprile 1864 id. 1833 » fd. 
33 | Torre Vincenzo sold). giugno, 1805 = Palermo wo» rà soldato nella casa R. Lello co , vet. 7 febbraio 1865 id. 32 » 22 dicembre 1864|, 
-88.} Malleo Ferdinando . . . < .°. . .. .| 2aprile1809-? id. = + | già uffiziale nella cessata tesoreria d 14 aprile 1864 44. . 979 » | taprile 1865 
37| MaranaCaterina. . . .‘. . . . . .,} i! settombre 1009) Recco ved. di Del pino Filippo ana di delle tasse e de- id. id. N71 » 11 agosto 1864 durante vedovanza. 
: manio di Sassar' 
88] Lucci Annibale. .0. . .. +... , .|13settembrei795- Napoli aiseie ee dipensanee sub mubutiorio del soppresso Mi- | fi ottobre 1863 | 13 id, ‘ 1530" a” — :} per pipa agla volta 
i guerra'in Naj 
39 | BucciFlaviano. . . . . . +... . .| febbraio 1813- Aquila sottotenente Sella Casa R. Do e comp. vet. di Napoli | 27 1 febiri A id. 1080 » 16 maggio 1865 
5 dI o 
- 40| Vacchelli Paolo . . . . .. a + + .|19luglio1819- Casteggio maresciallo d’all. nella 10* leg. del Ce dei carab. id. 856 » 7 bi 
41 | Guarneri Luigi Antonio. . . . ., . . .| 7novembre1793- LA ermo - delegato contabile nell'amm. di publ ica sicurezza 14 ap 0 1804 ._. id *+ 2500 è» febbraio 1865 vi VITA f { 
42 | Carpentiete Giosuè .. +. . . . +... .|23luglio1807 -Na apoli Eaporaie È negli invalidi 7 fbeaio 1835 | 12 id. 395 » 1 gennaio { (HRLIBEZZT 
43 | Bruno Francesco. . . . . . . +. +. .| i8ottubre1793 - Fiumefreddo furiere nella Casa R. invalidi e Comp. veterani 13 id, 565 » 6 ottobre 1864 
“44 | Gozzi Carmine _. . . .... . +. .| 9 novembre18i8-Pozzuoli” già tamburo nella 7* comp. dei veterani d'Asti, it id. 200 » 11 settembre 1864 * 
45] Pollina VitoMaria. . . .. +... .|27luglio 1804 - Fran ni sergente nella Casa R. inv. e comp. vet. d'Asti id. id. T 455 » 5 novembre ! iosian dei) 
46 | Corselli Antonio Si ee E Ra de 19 ottobre 1818- i sottot. nella Casa R. vet. di Napo! D 27 giu; 0A id. 100 » 4 luglio 1865 (GND © AUPILAR 
. F raio ' n. Veltia FRE OLI 
47 | Valza Vito . a AE RE E TI EI REO 1899 - Casa massima soldato di fanteria a id. © id. 30 » 28 id, 
48 | Poljsta Fraricesco eee ta Si ra bre'1810> Napoli - sergente nei veterani ed invalidi d'Asti, 7 febbraio 1865 id. 465 » 15 ottobre 1864 
49 | Baudoin Ignazio . . +... +60. Sumo 1810 - Nizza capitano nell'arma di fanteria ‘in aspettativa Li A no LA id. 1970 » {1 giugno 1 i £ GESU 
e o 
50 | Dbòf*Maurizio . . .. è. + ++] agosto 1818 - Roccaforte CR) appuntato nei R. carabinieri id. id. 485 » | 27 luglio 1865 È 
51 | Enricicav. Pietro. . . . . +... 4. | 18 settembre 1810-Gassino maggiore nella scuola normale di fanteria -. - gi 0 id. 3060 » 1 luglio 1865, ra 
52 | Vaccaro Gaspare . . . . .°.. 0... I] - Napoli sottot. nella Casa R. I0e a rop. vet. di pi id. 1000 » id. x # par i tor ) 
53 | Savastano Giovanni . . . ...... - soldato nei votesai d’artigli del a d'Asti id. id. 26 » 1 gno 1865 - - 
54 | Innocenti Pietro è 000 ded puoi 1815 - Pasto cannon. vet, nelle non vet. éd operai d'artiglieria fd, id. 324 » 6 luglio 1865 A , 
55 | D'Ambrosio Gaetano; | (1101) lo 1830 - Ottorana caporale nella Casa R. inv. e comp. D: veterani i Napoli là. id. 360 ° id. LEI PIRAS A A LS 
56 | Castelletti Vito. o. . .-. LL... + a ti rela 1816 - Brindisi gia sergente sola ea D Bit Dov 6.000: vet. d'Asti 7 febbraio 1865 id. 510 6 ottobre 1864 : o. 1 
ul'eincotne O O 1791=S. Sn Sis cappellano mille cita ridus. di 21 giugno 1850 it 1828 a (® Pagan are 
ru D. Giuseppe . . . °°... marzo - no cappellano m per iva per riduz. o . 
59 | De Bono Maria Francesca © © ; ‘ : ? ‘|2i luglio 1825 Siano Mel gia uftzialo ‘di e Bono Vincenzo Detto borbon. id 363 lai giogioits donà 1, sioni firmarttandoni te srt 
Maria Rosa . i. . 0... .| 3 otlobre 1830 - Napoli morto al ritiro: 3 maggio 1816 Den paga oi de cia Mapei tro La 
60 | Cacciapuoti Emanuela . . ..°. 4... 8 febbraio 1811 - Frignano piccolo vedova pit! guardiano sa. riserva del Pacaro Ga. id. id. 76 50 | 24 luglio 1864 durante vedovanza. :: È 
i Benedetto morto ' ‘ ; gi 
61 | Paci Margherita . . . . . . . . . .|16luglio1784- Agrigenti vedbra del già commesso della Camera notarile di Gir- | Decreto borbon. id, 102 » | 414 novembre 1881 iù di i 
- I enti Re Salvago Giuseppe morto al ritiro | 25 gennaio 1823 i ' 
62 | Arduin Caterina . . . . 0... . .|15 mard61812- Villax-Pelice vedova di Michele Rosso usciere giubilato sirevetto Reno id, 339 » 6 maggio 1865 id. pa ) 
- braio 5 » « 8 
., 69,] De Pabianis Carlo Giuseppe . . - + +|I8 gennaio 1799 - Torino scrivano presso gli arch. della sopp. Guam de'conti | 14-aprile 486% < ik 450 » 6 aprile 1865 Le 
64 | Caffarelli comm. avv. Carl ba "Di maggio 1807 -S. Stefano (Nizza) | già cormisa. ‘gen. di os 4 classe nel comando gen. della 33 giugno {881 dl 3920 » 1 agosto 1864 
marina militare marzo 
65 | Pinna Tommaso . . +. + . + +]13 gennaio 1806 - Sassari già segretario nell’amm. del tesoro 14 aprile 1864 id. 1733 » / maggio 1865 | 5 
66 | Sillano cav. Casimiro è +. + +|_9febbraro 1811- Vigone già caro sezione nel Ministero di grazia e ciustia id. id. 2333 » 1 lug] na 18657, È i 
67 | Ceriani Virginia . « 0 + + + | 24 settembre 1810 no ved. del già cons. di Corte dpr eft.Paolo o Gusti id. id. 1644 » 23 Ì go ate” 
68 | Armani Augusto . . è. + + + +] 26 dicembre 1813 - Venezia già ricevitore del registro a Lovere id, id. uo » 1 manto ‘1865 evi i 
69 | Domenino Margherita ; ‘(1 ll ‘| f3ottobre1829- Santena ved. di Belmondo Fi Francesco segr. di 1° classe _- id. id, A7Ì9 » per una sola volta. “e ic 1 in. Ù 
si ro d. la r Vapcil indi il MI ef Las, 
70 | Rosa Angiola arene e + + + + +]47febb. 1792-Isola del Giglio (Or- | ved. di Stefan nÎ Bartolomeo già [cannoniere dell’Iso ia. 50 40 = : là, 
hetello, . Sr ‘._ del Giglio in ritiro 22 rie 1851 A ne ’ 
n | Gatti Ferdinando, . "0. rei 14 dicembre 1821 - Firenze già aiuto legatore di balle alla o di Livore di Firenze ed | 22 novembrè 1849 id. 465 If 1. gennaio {885 ; ht i 
Bla) SALISTnO alla dogana Ù È Ò pu, 
72 | Zanetti Pier Luigi Brann Sa = . ggiore al ritifo e comm di leva © 4 agosto 1861 id. 55 » 1 luglio 1865 PO ua ì 
73 | Anselmi Liberata Michela | 1. ;/ 6 maggio 1821 - Pescina ua va prole di Domenico Perfetto guardia comune | 13 maggio 1862 id. 8250 {22fe lo 1864 serie ad «pszo ‘ 
ts "i Ù ud 
7A | Barezzi Andrea _. Mena . | 30 novembre 1825 - Mantova già ue attiva scelta di mare id. id. 195 » 1 LI TIC 
* 75 | Attanasio Luigi Raffaele; ; : | p .| 7 dicembre 1813 - Pesitano guardia comune attiva di terra id. id. 465, » 16 giugno 1864 ' ER 
76 | Principe Pasquale. sn . | _9 aprile 1807 - Monte S. Angelo fa scelta di terra id. id. 540 » 1 gennaio 1865 ; I a A 
77 | Gennarelli Pietro. . . . . 21 22 aprile 1796 - Montesarchio uriere marg. nelia Casa R. invalidi e comp. veterani | 27 giugno 1850 id. 725 »' | 16 luglio 1865 È eo oa a 
Di i 7 febbraio g ki oa SI 
78 | De Vitale Vitale . * 0 + . + + .|22 gennaio 1819 - Messiva sottot, nella Casa R. inv. e comp. yet, di Napoli : id. a id. 1050 » 1 id. tI prictanti 0 anco 4 
79 | Ettari Antonino . . . . . +. . +. +. .|13dicembre 1821 - Trapani id. id. 1020 » bi 
80 } Grasso Salvatore . » 000 + «+ + +|_8 marzo 1824- Nocera a id, b id. 720 è 4 1865 Y 
8! le Domenico . . + . +. + . .}3®febbraio1817-Introdacqua id. id. id. 1000 » 1 luglio 1865. : 
82 | Izzo Luigi «2... +. + + + + .|?8agosto 1808 - Belmonte sergente id. id. id. 565 a |16 ' ld i . 
83 | Carulli Fortunato. . ... 0... ti settembre 1807 - Avellino ex-sergente id. id. id. 558 »' id. ' DIF EZIOTIR RI 
84 | Buonaguro Salvatore, we A ia giugno 1813 - Nola id. y ia, id 534 » id. 5 HESEE 
85 | Lupoli Ciro Michele . di e Ri Le n a al Eetoito 1815- Barletta . id. id. id. 475 » id. i 
86 | Coceari Giuseppe. . . . +... , Fi settembre 1819 - Corigliano :| sottotenente id. id. , id, 1020 » 1 id.. È 
87 | Tufano Raffaele SR RAT settembre 1809 - Cenina ex-caporale id. id. id. 381 » |16 marzof . 
88 | Pugni Domenico . . È Ta gosto 1820 - Cosen già sottotenente "i id. id. 1080 » 1 luglio 1865 : a 
89 | Albano Antonio 6 ni da tt ottobre 1817 - Baciglione già caporale - d'Asti ia. id. 448 » 1 agosto 1865 SISSA OI 
90 | Ciocca Gennaro . sac 29 luglio 1820 - Pozzuoli già mariaro di 3° 3 dams nel corpo R. equipaggi della 20 giugno soia ' id. 367 »' id. à 
91 | Russano Vincenzo. + + +|{5-ottobre 1821 - Napoli già 'maritiaro fapch fuochista nel corpo R. equipaggi della | fi luglio 1852 ia, 273 60 | luglio 1885 
È - marina militàre 26 marzo 1865 
92 | Francano Carmine sta NT 7 maggio 1817 - Casale in contrada | ex-soldato nella Casa R. inv. è comp. vet. d’Asti Fei giù 0 1850 id. 306 » 1 agosto 1865 
(circ. di Chieti) 1 7 E bbraio 1865 
93 | Prudente Amato Michele + «+. + .|27ap. 1814-Nusce 8 Aug. de’ Lomb.) ex-caporale id. id. È id. 381 » 6 luglio 1865 
94 | Di Zopito Giovanni . sets Se: ce 22 maggio, ii acatizuano id. id. id. 381 » 1 agosto 1865 
95 | Cuyer cav. Serafino . rai a 2 m: già luogotenente colonnello di fanteria id. id. 4000 » 1 luglio 1865 ‘ 
96 | Storia Pietro . = dti 12 Miola 1835 Sestniia ex-luogotenente nel 42° regg. fanteria id. id. 415 » Fed id. su al 
97 | Cressi Gioranni . oa, nie 4 aprile 1842 - Bersezio ex-caporale nei 9° regg. fanteria id. id, 620 » e 
98 | Gaetani Aurelio . . . ... n fe 4 maggio 1812 - Pistoia già capitano nel regg. cavalleggeri di Lucca 1d. id. 2040 » "i 0 1865 aa a vi 
99 | Malvotti Alessandro . . . . . 5 settembre 1812 - Roma già capitano nello stato magg. delle piazze a id. id. 2250 » LI gno 1865 
presso ii comando militare del circ. di fimial % 
100 | Nicola Domenico . . . . 10 maggio 1814 - Carignano già maresciallo d’all. nel corpo dei carabinieri R. «7 giugno 1850 id. 675 »è 16 marzo 1860 
101 | Vassuri Domenico . . . . . 19 maggio 1799 - Ancona già timoniere nella bassa forza dei ponti manttimi 2 giugno a id, 565 »È | 1settembrei 
s eni 18 . 
102 | Milano Ferdinando . 4 luglio 1802 - Capua già professore del R. cellegio d’Avellino x Decreto Lotto, id. UO » t dicembre 1861 
maggio 1816 durante la loro minorità e fiho a che non 
103 | Garella Pasquale . E e: 7 settembre 1844 - Molfetta orfani di Giuse brigadiere le sedentario | 13 ma 1862 ia. 360 22 id. 1864 
Id. Marla Portia: CRA { luglio 1846 - Monopoli . © di DL: Teresa Pi riatiore do Si agosto 1859. — do ì siano tutti maggiorenni 
Id. Alessandro . . è io 414 marzo 1848 - id. - 
Id. Catella . . ne 21 giugno eda Quetollazziaare 
Id. Giovanni. . . è 0. 12 agosto 1852 
Id. Concettina . . sa {1 gennaio 1855 - Hi a 
104 | D'Angelo Vincenzo . a 3° dr 17 maggio 1823 - Aversa già guardia doganale comune di terra id. id. 165 » | 416 aprile 1865 SIRI 
405 | Bembina Giuseppe . da 27 aprile 1808 - Marzara già capitano nel disciolto esercito delle Due Sicilie 26 marzo 1865 id 1700 » i gennai 1865 
106 | Tavano Giac: mo . vi dea Ta 25 marzo 1832 - Racconigi già caporale nel 17° regg. fanteria 7 febbraio 1865 id. 620 » {20 febbraio 1865 | surante vedovanza Lisi 
107 | Cuodari Maria. . . . .. A 28 settembre 1830 - Cosenza ved. del luogot. de’ veterani Moreno Gaetano, merto in | Decreto borbon. id 102 » | 25dicembre1864 di 18 anni pel a 
attività di servizio. 3 maggio 1816 stato nubile per 
sa MIAIIAROA, ae è “ dano o am orfani del suddetto ” D ii ritandost piranno. un pra Lime 
uale . OE h aprile Senza 
ld, Sc0ì doi 3 gennaio 1863 - Napoli 35 50 id. quota rispettiva che loro compete. . 
Id. Enrichetta - 27 giugno 1864- id. 25 50 id. 
Tot. 204 » pe 
108 | Tivano Francesco Antonio . . - | 18 gennaio 1834 - Moretta già soldato nel 10° regg. fanteria 7 febbraio 1865 id. 300 » 20 febbraio 1865 ERI 
109 | Lo Conte Rosario . . » | 13 ottobre 1788 - S Stefano già soldato nella 6" compagnia veterani d'Asti id. id. 342 » 2 dicembre 1864 “i 
110 | Conte Michelangelo "+ . - | 17 settembre 1819 - Palermo già furiere nei veterani id. id. 515 » 6 ottobre 1864 
{11 | Giovannantonio Raffaele 21 settembre 1802 - DApdle già caporale nella R. Casa inv, e comp. veterani si id. 374 » i id. ‘ è 
112 | Cottone Sebastiano . 6 luglio 1837 - Verzuo! già soldato nell’11 regg fanteria id. » |20febbraiò 1965 | < 
113 | Prestipini Giovanni . 13 novembre 1804 - Palermo già segretario della prefettura di Palermo 25 gediato 1823 id. » 4 luglio 1865 ed 
114 | Olcese Maria . 24 novembre 1827- Genova vedova di Stefano Casaleggio capo guardia dei bagni al eo ar Di 16 id. 2722 » 9 giugno 1865 | durante vedovanza. 
ritiro o ; 
{15 | Ravignani Maria . 23 marzo 1828- Civitavecchia vedova con prole di Santini Stefano già capo scorta nei | 21 febbraio 1835 id. 210 » | 28 maggio 1865 id. cu 
agni marittim 
116 | Campi Francesco . x 28 giugno 1796 - Spezia già esattore delie contribuzioni dirette 14 aprile 1864 id. 388 1 setterabre 1864 A 
Hi700o pri Filippa. È 14 apr rile 1830 - Mi fedora dell’ex-garzone di posta D'Amico Filip, x id. id. 375 3 DE per una sola voltà. 
118} Biasci Ferdinando x 13 novembre 1822 già commiss, di leva nél elreonda: dario di Cal 4 agosto 1861 id. 15 » 1 luglio 1865 
. 119 | Raspi Michele. s 17 settembre 1811 - Asti già luogut. in ritiro e commiss. di leva id. id. 93 » id. : 
120 | Grossi Maria . 4 19 aprile 1802 - Finale vedova di Lire Eligio già cimpcazieio a delle priva- | 14 aprile 1864 id. 213 » 3 agosto 1864 durante vedovanza;-. al. 
tive in Mon io, morto in 
4121 | Gramigna Eligio . . . . .| 6dicembre 1800- Finale (Erailia) già dispensiere delle privative Pala id. id. 640 » 3 maggio 1863 | NS. Sirese defunto il di 2 agostò {86£. 
122 | Alvino cav. Ignazio . -| 14 dicembre 1800 - Napoli già commissario di guerra di 2" classe 27 pieno È id. 3200 » 1 giugno 1865 (Continma): 
7 febbraio x E 
123 | Nunziato Antonio. 16 nov. 1819 - Palma (circ. di Nola) | già sottot.nella Casa R. iuv. e comp. vet. di Napoli id. id. 1000 » 1 luglio 1865 "FRANCESCO B, ARRERIB, gerente. 
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PROVINCIA E CIRCONDARIO DI ASCOLI PICENO 
MANDAMENTO DI OFFIDA 


_— 


COMUNE DI CASTORANO 


Verbale della seduta straordinaria tenuta il giorno 18 nov. 
1866 nella sala del palazzo municipale. 
II Consiglio comunale, convacato in prima seduta ‘straordinaria per avvisi 
seritti speaizi a domicilio Ji 16 corrente novembre, analogamente alla nota 
refettizia 9 stesso mese, n° 10605, assistente il segretario sottoscritto, si ra- 
luna nelle persone dei signori: _ ; 


{. Emidio Mancini, ff. di sindaco pre- | 9. Carlo Orazj. 


sidente. 10. Giovanni Malaspina. 
. Giuseppe Zappasodi, .{{1. Filippo Fiecadenti. 
. Antonio Calvaresi, 12. Gabriele Ciabattoni, 
{. Giovanni Peroni. 13. Carlo Tavoletti. 
P. Simplicio Pierantorzi. 14. Giuseppe Piergalini. 
(6. Luigi Bernabei. Assente, sebbene invitato, il signor 
4. Domenico Speca. 1. Cavaliere avrocato Carlo Chiap- 


f. Serafino Gregori. pini. 


ll signor presidente, constatato il -nnmezo iegale dei signori consiglieri, di- 
«chiara aperta la seduta, ed espone: 

ll Consiglio provinciale in sessione straordinaria del 20 aprile 1866, dopo 
{il più maturo esame sui contermini comuni di Celli e Castorano, e sulle con- 
flizioni tutte dei medesimi, deliberò con voti faporevoli vensitrè ed uno solo 

‘ario doversi riunire il comune dei Colli all'antico Castello di Castorano. 

. Tale delibera venne dal regio signor prefetto partecipata al nostro comune 
{col dispaccio 19 maggio 1866, n° 4054-4205, esprimendosi esser dessa stata 

ttata da ragioni di convenienza. Il nostro municipio, eon atto consigliare 
fel 31 detto mese, accolse alla unanimità la savia delibera del Consiglio pro- 
sinciale; ed a termini dell'articolo 13 della legge 20 marzo 1865 se ne trasmise 
»! signor prefetto l’atto di accettazione col certificato di non seguita opposi- 
irione nè da parte degli elettori, nè da parte dei proprigtari. Nel mentre at- { 
gendevasi l'approvazione di siffatta aggregazione per dar moto agli atti ulte- 
giori, si vede giungere la citata nota prefettizia nella quale sì accenna che, 
invece di riunire i due comuni Colli e Castorano, sarebbe più conveniente 
formare l'aggregazione dei tre municipi Colli, Castorano a Lama facendo cen- 
tro e capoluogo quello dei Colli. 

Ricordate, o signori, che nel marzo 1862 riceveste da tutti i capi di famiglia 
della frazione Collecchio del comune di Lama una calda istanza perchè, nel 
caso che dovesse andare in attività la legge sulle aggregazioni comunali, gli 
abitanti di quella frazione fossero aggregati a Castorano anzichè ad altto co- 
mune, e che in seduta ad urgenza 23 dello stesso mese fu accolta a pieni voti 
fa loro domanda. 

Rammentate pure che la vostra Giunta partecipò alia Deputazione provin- 
4 rale, con nota 23 marzo 1862, n° 126, la dichiarazione degli abitanti della sud- 
sletta frazione di Lama, e la fattane accoglienza, onde si tenesse a èalcolo al- 
forquando si sarebbe attuata la riferita legge. 

Ricordate finalmente che, giunto il tempo di doversi mandare ad effetto una 
îtal legge, il nostro comune, informato in proposito di aggregazione, e sul pro- 
igetto di riunire in un solo comune Spinetoli, Castorano, Colli e Pagliare, in- 
vlirizzò una memoria di fatto e di diritto al signor prefetto con foglio 7 aprile 
1866, n0 134, per dimostrare che il nostro comune ha diritto di veder mante- 
inuta la sua autonomia, sia per la situazione finanziaria sufficientemente pros- 
‘pera, sia per le condizioni topografiche e per l'estensione territoriale censita 
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con confraternita e capitali propri; Colli ne ha una sola più che sufficiente 
alla sua popolazione minore di quella di Castorano. 
Castorano lra due Monti frumentari con appositi e bene adatti locali, e con 
un fondo in grano di ettolitri duscento. Ha pure un’Opera pia Antolini. Colli 
non ha che un solo Monte con ettolitri 33 di grano. 
La pubblica istruzione elementare vi è tanto bene diretta, che il regio prov- 


relazione intorno alle scuole primarie della provincia di Ascoli Piceno per 


vece colpito da certo provvedimento d’ufficio per parte dell'illuminato Con- 
siglio scolastico. 

Castorano dopo il 1816 per quasi un decennio fu sede di un governatore 
{oggi pretore) da cui dipendevano i limitrofi comuni di Colli e di Lama, e bene 
a ragione. Invero Castorano per posizione topografica trovasi propriamente 
nel centro assoluto dei mentovati due comuni, per modo che il territorio dei 


2 loro, essendo totalmente divisi e separati dal territorio intermedio di Ca- 
storano. . 

In elementi liberati Castorano ha dato prove continue di patriottico attac- 
camento al Governo nazionale. Ha sempre solennizzato la festa dello Statuto, 
Îl giorno onomastico del Re d’Italia ; e nun fu secondaiad altri municipi velle 
dimostrazioni di gioja del giorno 4 corrente novembre, rese già pubbliche dal- 


non dà mai segni di vita, 
Castorano fin dai primi momenti del patrio risorgimento organizzò comple- 


funzioni, e con tutti gli ufficiali in divisa, i quali pfestarono tosto il prescritto 
giuramento. Ha un quartiere ben fornito e decente nel piano terreno del pa- 
lazzo comunale. Colli in sei anni non ha mai otganizzato ta Guardia Nazionale 
e nessuno degli ufficiali ha mai prestato giuramento. 

Finalmente Castorano trovasi favorito dal più florido commercio per le mal- 
teplici strade comunali che lo pongono in diretta e spedita comunicazione con 
Ascoli Piceno, ‘con Offida, e von tutti i paesi del mandamento, e Segnatamente 
per mezzo della nuova strada rotabile costrutta a sue spese, in cui il comune 
ha stabilito uno stipendiato cantoniere per la manutenzione. 

Da ultimo la popolazione di Castorano raccoglie nel suo vasto territorio ogni 
sorta di cereali che superano di molto il proprio bisogno. Ha pure una quan- 


e da tro, il quale con mitissime tasse somministra copiosa risorsa ‘al comu- 
nale tesoro, e rende peroiò assai mite l’imponibilità sulle tasse dirette. 

Dal genuino quadro che, o signori, vi ho presentato, è giuvcoforza scorgere 
che Castorano è sotto ogni rapporto in condizioni immensamente superiori ai 
Colli, sia per la topografica e centrica sua pcsizione, sia per estensione terri- 
toriale, sia pel commercio, sia per finanziarie risorse, sia per la pubblica istru- 
zione e per la Guardia Nazionale ; sia da ultimo per la preferenza accordatagli 
dall’eccelso Consiglio provinciale coll’aggregare non già Castorano ai ;Colli, 
ma Colli a Castorano. 

Considerate, o signori, le vantaggiose condizioni del nostro comune, i diritti 
che da secoli gode, pesate assai attentamente le umiliazioni e gli incalcolabili 
danni che soffrirebbe il eomune e ia popolazione da voi rappresentata ed am- 
ministrata, e coscienziosamente deliberate se sia da consentire di aggregare il 
nostro comune a quello de’Colli, e soggettare l’antico popolo castoranese ad 
una villa che col nuovo progetto ne diventerebbe capoluogo contro lo spirito 
delta legge 20 marzo 1865, la quale esige che il piccolo comune il quale non 
può sussistere deve unirsial più grande comune contermine, onde in questo 


d’approvazione). 

In seguito delle esposte considerazioni il consigliere comunale signor Gio- 
vanni Peroni, propone: 

1° Be piaccia al Consiglio protestare formalmente contro la progettata sop- 


di ettari 1365, bastevole alla propria individuale esistenza. 

1 Valutò il consiglio provinciale i diritti del nostro comune, al quale aggregò 

tjuello dei Colli. Unì Pagliare a Spinetoli. Appodiò Castel di Lama ad Appi- 

nanò. 
; Ora, o signori, siete chiàmati a deliberare su di un nuovo progetto di ag- 
gregazione : Castel di Lama non più ad Appignapo, Colli del Trontò non più 
a Castorano, ma aggregare Lama e Castorano al comune dei Colli. 

, Sembra impossibile trovare una ragione che valga a soggettare il comune 
di Lama e quello di Castorano al comune dei Colli, che è iacontrastabilmente 
V'infimo fra i suddetti tre comuni. 

Da brevissimo confronto è più che esuberante a dimostrario. 

Castorano È comune murato il cui paese è tutto circondato da mura éon 
porta costellana, con piazza e vie selciate, laddove Colli è una villa formata 
da csseggiati e “a casali sparsi qua e là a non lievi distanze. x 

Castorano è comune di antichissima origine, laddove il eomune dei Colli è 
di data assai recente. 

. Castorano ha un vasto territorio di ettari 1,365, quello dei Colli giunge ap- 
pena ad ettari 556. 

Gastorano ha 1,057 abitanti, Colli soli 994. 

Castorano ha rendite proprie, ed una possidenza di beni mobili ed immo- 
‘bili di lire 5,674 A, come risulta dal relativo inventario, la qual cifra in via di 
“vendita acquisterebbe un valore reale di circa lire diecimila. Colli ne manca 

alfatto. 

Castorano ha una torre di proprietà comunale con macchina oraria e con 
grosse campane per uso pubblico; il comune dei Colli ne è privo. 

Castorano ha piazza grande nell'interno detta del Popolo, ed altra più spa- 

‘ziosa fuori di Porta Castello, ambedue ben regolari e simmetriche, ed ha un 
ampio cimitero con camera mortuaria ; Colli tuinula in chiesa in onta a tutte 
le leggi di pubblica igiene. 

Castorano ha palazzo comtmale proprio e decente di quattro eomode sale, 
che non ha il comune della Villa dei Colli, costretto di tenere l’offieio comu- 
nale nella casa del segretario del comune. 

Castorano ha due parrocchie indipendenti l'una dall'altra; la prima entrvil 
Castello con titolo di pievania, l'altra nell’esterno, in Villa Pescolla, col titolo 


pressione del comune di Castorano, il quale ha ragione atmplissima di esistere, 
sia riguardo alle sue condizioni topografiche, sia riguardo alla sua situazione 
finanziaria, avendo rendite e possedimenti suoi propri; 

2° Be piaccia in caso di annessioni coercitive reclamare il diritto che ha Ca- 
storano di vedersi capoluugo, sì perchè è situatoin posizione centrica, e sì 
perchè essendo comune murato, può ambire ad ampliare il proprio tethtorio 
in conformità del $ 3, articolo 14 della citata legge. 

Sulle quali proposte si dichiara aperta la discussione. Nessuno avendo 
preso parola, il signor presidente ha messo a votazione per alzata e seduta 
una dopo l’altra le proposte medesime, le quali sono state ambeduefammesse 
a voti unanimi. 

Dopo di che dichiara sciolta la seduta. 

Atto letto ed approvatò nel suddetto giorno,fmesè ed atiho. 


Emidio Mancini, /f!di sindaco. 
Giovanni Peroni, cons. anziano. 
Francesco Orazi, segr. municipale. 
È eopia conforme all’originale : 
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MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI ALGHERO -- SARDEGNA 


Si ricerca un medico veterinario per la visita del bestiame da macello e per 
ogni altro servizio pubblico o municipale. 
Lo stipendio annesso è di lire 90) annue, restando a beneficio del titolare i 
proventi dell’esercizio di sua professione a pro dei privati. 
Le dimande debbono essere inoltrate al sottoscritto in tutto il corrente mese 
di decembre. 
Alghero, 3 decembre 1866. 


Francesco Orazi, segretario. 


Il sindaco 


3328 De Candia. 


di cura, Ha pure entro il paese una terza chiesa sotto il titoto dell'Addolorata, 


FIRENZE — Tipografia EREDI BOTTA, via Castéliaccio. 


veditore agli studj, eccellentissimo signor Sebastiano Gargano nella stampata ‘ 


l’anno scolastico 1863-64 segnalò Castorano fra i pochi munieipi che si sono , 
distinti in siffatta interessantissima bisogna. Il comune dei Colli è stato in- 


À tutto il giorno 2 


Si è pubblicato: 
REALE DECRETO 2 DICEMBRE 1868 - N° 3252. 
SULL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNALE E PROVINCIALE 


PER LE PROVINCIE VENETE E QUELLA DI MANTOVA 
Colle Relazioni presentate al Presidente del Consiglio dei Ministri 


Il :sul'progetto relativo dalla Commissione consultiva per l'ordinamento 


delle Provincie Venete. 
Presso centesimi 50 


Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia Enepi Borra ° 
Firenze, via del Castellaccio, ini 
ri 


FERROVIA DA CAVALLERMIAGGIORE AD ALESSANDRIA” 


In relazione al prograînma di prestito contratto da vari rhunicipii interes- 
sati alla suddetta ferrovia, si rende noto che la terea estrazione a sorte delle 
pbbligazioni che devono essere rimborsate alla pari in gennaio prossimo 1867, 
che quest'anno sono in n° di 68, avrà luogo fl giorno di lunedì 24 corrente di- 
cembre, alle ore {1 ant. in Torino in seduta pubblica, nella sala della Direzione 
‘corso Prineipe Umberto, n° 11, al piano terreno) alla presenza del Consiglio 


ISITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


4 Novembre 1866. 


È Attive, | Passivo, 
4 Numerario in Cassa nelle Sedi...... L. 66,852,457 18 | Capitale... -oocrocnercocecor de 100,000,000 
ll id nelleSuccursali» 14286498 1 Biglietti in circolazione. E iu 467.689 60 
Esercizio delle secche dello Stato... » 12,151,894 35 Fondo di riserva ..-..1..--.0. 400.8 42,979,168 66 
Portafoglio nelle Sedi ...... vivere 008 157,503,509 10 Tesoro dello Stato (disponibile L. 
Anticipazioni id.............-...3 22,649,288 » n non dis sie] 3 46 
‘Portafoglio nelle-Buocurgali ......,.» ‘30,373,057 44 Lonto ‘corrente Î 34,85 POR OS je 
Anticipazioni id +... 13,691,142 14 Prestito 425 milioni ................8 140,152 87 
Effetti all'incasso in conto corrente .a 161,772 13 , Conti correnti (disponibile) nelle Sedi» 9,079,529 95 
immobili..., nrrsroreecosed 85,657,093 62 ld. id. nelle Suc.» 1,318,090 99 
Fondi pubblici ... 12,976,440 » Id. (nondisponibile).........» 12,245,681 60 
Agionisti, saldo Azioni. 21,756,800 » Servizio del Debito Pubblico. ....-..» 346,405 B4 
Bpese diverse.............0.1.,0-- 3,165,369 46 Biglietti a ordine (art. 21 degli statuti 33,880,238 04 
‘Indennità agli Azionisti della Banca Dividendi a'pagarti..... crcerecensed 110,460 » 
di Genova........ ORTI srguiza 522,222 22 Risconto dél semestre pi e 
Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio Saldo profitti. ..,...v., ce. .0000 4.» 983,197 49 
IBM 260,615 52 Benefizi del semestre in corso nelle 
Stabilimenti di cireolazione (R. De- <- Bedi....;........ CRETA sensd 1,654,925 76 
creto 1 maggio 1866).............» 8,358,500 » * Bénefizi del semestre ir corso nelle i 
Mutuo 250 milioni (R. Decreto 1 maggio Suécursali .1.............. core0o ‘1,178,015 43 
1800) » 250,000, » . Benefizi de) semestre in corso co- 
Azioni Banca da emettere . ++.3 27,500,000 » MUDI s.....ce0crrer rr ccnnicieni® 21,507 07 
Diversi..............00% «0.» 1,825,234 69 Marche da bollo in circolaziotie .....» 2,447210 » 
Sindacato per l’assunzione di quote * Diversi (non disponibile). .....,.....® » 
del prestito. ..............c000.0% » 44,357,660 62 Mandati a pagarsi. ....,,....1.000.:3 44,140637 25 
3329 L. 694,149,854 58 L, 694,149,954 58 
E E E MITTOZAZZZZZRONE 
Visto : Pel sindacato governativo . Per autenticazione 
Carlo De Cesare. Il direttore generdle: Bombrini. - 
3322 = DIfriDaMento. 


Conatto del dì 21 ‘hovémbre decorso, 
debitsttiente tegistrato în questa ci; 


‘il T-stante, i signori Pietto e Luigi Van- 


taggioli acquistarorio dal ‘signore Raf- 
Tlaello Pagni le masserizie tutto ed at- 
trazzi esistenti nella taberna hd uso di 
salumaio posta ‘in questa città nel 
Mercatino di Sin Pigro, 'e condotta da 
Pietro Gabbrielli; perciò detti signori 


‘Vahtaggioli dichiarario che'hoh ficono- 


scgragno, alcun debito che venisse 
contratto senza loro espresso cons: nso 
«dal detto Gabbrielli, o da chiunque 
‘altro. L Ss 

Firenze, 7 dicembre 1966. 
‘2032 PUBBLICAZIONE, 

Si rende di pubblica ragione qual- 
“mente il tribunale civite è cdrrezionale 
«dn ‘Savona Wedetite, sulle ‘instanze di 
“Rosa Gandolfo, vedova 'Bonifacitio,am- 
messa al gratuito patrocinio con de- 
‘eréto di quella Commissione $llustris- 
sima in data 25 luglio p. p., abbia con 
«provvedimento del giorno 9 Shcces- 
‘sivo agostò mandato în senso dell’ar- 

ticolo 23 Cotlice civile italiano’ assu- 
mersi informazioni sull’assenza dai 
Regi Stati del nominato Antonio Boni- 
facino fa Luigi, già domiciliato in 


Colli e quello di Lama non sono contermini in ieum punto e in alcun lato fra > 


l'Eco del Tronto col n° 41 del dì f1 mese stesso. Colli in tali fruste ricorrenze i 


tamente la sua compagnia di Guardia Nazionale con Consiglio di disciplina in | 


tità considerevole di bestiame d'ogni specie, e segnatamente da sella, da soma ; 


trovar possa tutti quegli elementi di vita di cui è privo — (pibî è genertili segni | 


d’ammipnisirazione della Società anonima, 
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3324 AVVISO. 


Con sentenza del tribunale civile e 
correzionale di Firènze facente fut- 
zione di tribunale di commertio del 5 
dicembre stante è stato omologato il 
concordato giudiciale stipulato dal 
fallito Lorenzo Ducci e i di lui credi- 
tori; ed è stato del pari il fallito stesso 
dichiarato scusabile e capace di riabi- 
litazione. 

Dott, DANTE PREZZINBR, proc. 


3323 AVVISO. 


Con sentenza proferita dal tribanale 
civile e correzionale di Firenze fa- 
cente fanzione di tribunale di com- 
mercio nel 29 novembre ultimo scorso 
è stato omologato il concordato giu- 
diciale stipularo dal fallito Napoleone 
Carosini con f di lui creditori; ‘e con- 
temporaneamente è stato il fallito 
stesso dichiarato scusabile e capace 
di riabilitazione. 

Dott. Danrs PaEzzisRa, proc. 


Cassa di Risparmi e Depositidi Pescia. 

2* denuozia di un libretto smarrito . 
segnato di numero 4982, sotto il nome | 
di Baldini Teodoro, per la "somma di 
lire nuove 909. 

Ove non sî presenti alcuno a van- 
tare diritti sul suddetto libretto, sarà 
dalla Cassa predetta riconosciuto per 
legittimo ereditore il denunziante. 

Pescia, 6 dicembre 1866. 3327 


3325 AVVISO D'ASTA. 


La mattina del 18 dicembre, a ore 
12, avanti a porta esterna del quarto 
mandamento di Firenze, présso gli 
Uffizi corti, saran poste all’incanto tre 
macchine fotografiche con camere, ori, 
argenti, vestiario ed altri mobili, ap- 
partenenti all’eredità Rubioi, per ri- 
lasciarsi 4pronti contanti al maggiore 
e migliore offerente. 


3031 ASSENZA. 


A richiesta di Maria Devoto, am- 
messa al gratuito patrocinio, fu dai 
tribunale civile di Chiavari con sen- 
tenza 11 ottobre 1866 pronunziata l’as- 
senza di Giacomo Devoto fu Angelo, 
nativo di Borzonasca, migrato per 
l’America. 

G. DeLPINO, proc. 


GLI APOSTOLI 
vi BRNESTO RENAN 
Traduzione italiana di Eugenio Tn. 
telli-Viollier. 
Un gono ed elegante volume in-64, 
. 530. 


L 
Si spedisce franco e raccomandato 
Dirigersi a t&iuseppina Barberis, 
via dei Pilastri, 17, Firenze. 


RICETTARIO 


teorico-pratico 


| con proeessi so- 
ra i vini e liquori in prece: Prezzo 
ire 2. — Vendesi alla Stamperia di 


Sant'Antonino, via del Castellaccio, nu- 
mero 8. 


Pont, Ivrea. 
Savona, 27 ottobre 1966. 


SI E PUBBLICATA 


fa 2° Rdizione ia-16°, formato Vascabilo 


L’Amministrazi one. A, Mancenallo, proc. 
LT BRRDE BOTTA|. 


CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


* CIOÈ: 


Copice Crw corredato della relazione del ministro 


Guardasigilli fatta a S. M, ‘in tidietà ddl 25 giu 
gno 1865 — dell’Indice-Alfabetico-Analitico — 
delle disposizioni transitorie — del &. Decreto 
concernente l'applicazione delle pene di cui al- 
l'art. 404 del Codice Civile — del IR. Decreto 
per l'ordinamento dello Stato Civile — della legge 
sull’espropriazione per causa di fiubbliéa utilità — 
della legge sui diritti spettanti agli autori delle 
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l’esecu- 
zione della medesima . . . ..... 


Copice PER LA Marina MeRcantILE corredato della re- 


lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M. 
in udienza del 25 giugnò 1865. . . . . » 


| Copicg in Priocenptra Peme corredato della relazione 


del miriistro Guardasigilli fatta a S. M. in pdienza 
del 26 novembre 1865 — dell’Indice-Alfabetico- 
Aralitico — delle disposizioni transitorie — della 
tabella indicativa della corrispondenza tra gl ar- 
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859, 
cita nel Codice di Procedura Penale e gli ar- 
ticoli del Codice Penale e delle alire leggi vi- 
genti nelle provincie della Toscana . . . >» 


Gonice DI Procenura Civice corredato della relazione 


del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in 
udienza del 23 giugno 1863 — dell’Indice-Al- 
fabetico-Analitico — delle disposizioni transitorie 
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 134 dello 
stesso Codice . LL...» 


Conrice pi Commercio corredato della relazione del mi- 


nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 
25 giugno 1865 — dell’Indice-Alfabetico-Anali- 
tico — delle disposizioni transitorie — del KR. 
Decreto col quale fu variato il tenore del N° 15 
dell'art, 309 dello stesso Codice e del R. Decreto 
col quale è regolata ia professione di mediatore» 


ManvaLe Pratico Di Mepicima Lecare pi G. L. Casper 


prima traduzione daltedesco autorizzata dall’autore, 
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del 
commendatore Carlo De-Maria — Opera indispen- 
sabile a tuiti i medici specialmente condotti, ai 
magistrati ed agli avvocati — due volumi in 
8° grande. << 00000 001 800 1» 
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